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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente decreto-
legge reca un complesso di misure necessa&shy;
rie e urgenti, ulteriori rispetto a quelle del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, per
fronteggiare l’evolversi della situazione epi&shy;
demiologica in atto, prevedendo in primo
luogo la sospensione e la proroga di termini
legati ad adempimenti a carico di cittadini,
imprese e amministrazioni, recando poi
norme in materia di lavoro pubblico e pri&shy;
vato in relazione all’emergenza e preve&shy;
dendo infine una serie di disposizioni in ma&shy;
teria di sviluppo economico, istruzione e sa&shy;
lute volte a sostenere il tessuto socio-econo&shy;
mico del Paese.

Il provvedimento si compone di 37 arti&shy;
coli, che si passano di seguito in rassegna.

Articolo 1 – Disposizioni riguardanti i ter&shy;
mini relativi alla dichiarazione dei redditi
precompilata 2020

Al fine di consentire agli operatori di
avere più tempo a disposizione per l’effet&shy;
tuazione degli adempimenti fiscali in conse&shy;
guenza dei disagi derivanti dall’emergenza
« Coronavirus » e, nel contempo, di permet&shy;
tere all’Agenzia delle entrate di elaborare e
mettere a disposizione dei cittadini la dichia&shy;
razione dei redditi precompilata 2020, il
comma 1 prevede l’anticipazione dal 2021
al 2020 della decorrenza delle disposizioni
di rimodulazione dei termini dell’assistenza
fiscale e della dichiarazione precompilata
contenute nell’articolo 16-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157.

Ai commi da 2 a 5 sono previsti ulteriori
differimenti di alcune scadenze con effetti
esclusivamente per l’anno 2020. In partico&shy;

lare i commi 2 e 3 stabiliscono che il ter&shy;
mine per l’invio da parte dei sostituti delle
certificazioni uniche viene spostato al 31
marzo 2020 e con esso il termine per la
scelta da parte del sostituto del soggetto per
il tramite del quale sono rese disponibili le
comunicazioni del risultato finale delle di&shy;
chiarazioni. Il comma 3 conferma il termine
del 31 marzo 2020 entro cui i sostituti d’im&shy;
posta devono consegnare le certificazioni
uniche agli interessati. Il comma 4 sposta al
5 maggio 2020 il termine entro cui l’Agen&shy;
zia delle entrate mette a disposizione dei
contribuenti la dichiarazione dei redditi pre&shy;
compilata. Il comma 5 stabilisce che la tra&shy;
smissione telematica all’Agenzia delle en&shy;
trate, da parte dei soggetti terzi, dei dati re&shy;
lativi a oneri e spese sostenuti dai contri&shy;
buenti nell’anno precedente, delle spese sa&shy;
nitarie rimborsate nonché degli altri dati ri&shy;
guardanti deduzioni o detrazioni, con
scadenza al 28 febbraio, è effettuata entro il
31 marzo 2020.

Il comma 6 infine prevede che si applica
dal 2021 la disposizione di cui all’articolo 4,
comma 6-sexies, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 322 del 1998, introdotta dall’articolo 16-
bis del citato decreto-legge n. 124 del 2019,
secondo la quale l’Agenzia delle entrate
rende disponibili agli interessati, nell’area ri&shy;
servata del proprio sito internet, i dati delle
certificazioni uniche pervenute.

Articolo 2 – Sospensione dei termini di ver&shy;
samento dei carichi affidati all’agente della
riscossione

Il comma 1 prevede, con riferimento alle
entrate tributarie e non tributarie e a favore
dei debitori che hanno la residenza, la sede
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legale ovvero la sede operativa nei comuni
individuati nell’allegato n. 1 al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 1°
marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi&shy;
ciale n. 52 del 1° marzo 2020, la sospen&shy;
sione dei termini dei versamenti che sca&shy;
dono nel periodo dal 21 febbraio al 30
aprile 2020, derivanti da cartelle di paga&shy;
mento emesse dagli agenti della riscossione
nonché dagli avvisi di addebito emessi dagli
enti previdenziali. La disposizione precisa
inoltre che i versamenti oggetto di sospen&shy;
sione devono essere effettuati in un’unica
soluzione entro il mese successivo al ter&shy;
mine del periodo di sospensione, vale a dire
entro il 31 maggio 2020. Viene prevista
l’applicabilità delle disposizioni dell’articolo
12 del decreto legislativo n. 159 del 2015.

Il comma 2 prevede che le disposizioni
del comma 1 si applichino anche agli atti di
accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli e ai nuovi atti
esecutivi che gli enti locali possono emettere
ai sensi dell’articolo 1, comma 792, della
legge n. 160 del 2019 sia per le entrate tri&shy;
butarie che per quelle patrimoniali.

Il comma 3 infine contempla, a favore dei
soggetti indicati dal comma 1, il differi&shy;
mento al 31 maggio 2020 (differito al 1°
giugno 2020, essendo il 31 maggio giorno
festivo) del termine di versamento del 28
febbraio 2020 relativo alla cosiddetta « rot&shy;
tamazione-ter » (articolo 3, commi 2, lettera
b), e 23, e articolo 5, comma 1, lettera d),
del decreto-legge n. 119 del 2018, e articolo
16-bis, comma 1, lettera b), numero 2), del
decreto-legge n. 34 del 2019) nonché di
quello del 31 marzo 2020 in materia di co&shy;
siddetto « saldo e stralcio » (articolo 1,
comma 190, della legge n. 145 del 2018),
coerentemente con il termine individuato in
applicazione della previsione del comma 1.

Articolo 3 – Rimessione in termini per
adempimenti e versamenti

La disposizione prevede l’estensione della
sospensione dei termini dei versamenti e de&shy;

gli adempimenti tributari previsti dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 24 febbraio 2020, effettuati da parte di o
a carico di professionisti, consulenti e centri
di assistenza fiscale che abbiano sede o ope&shy;
rino nei comuni individuati dall’allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 1° marzo 2020, nonché di so&shy;
cietà di servizi e di persone in cui i soci re&shy;
sidenti nei comuni di cui al predetto allegato
rappresentino almeno il 50 per cento del ca&shy;
pitale sociale.

Articolo 4 – Sospensione dei pagamenti
delle utenze

La presente disposizione, in relazione a
quanto previsto dal decreto-legge 23 feb&shy;
braio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’e&shy;
mergenza epidemiologica da COVID-19, e
ai comuni interessati dalle misure urgenti di
contenimento del contagio indicati all’alle&shy;
gato 1 al decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri del 1° marzo 2020, intende
prevedere la possibilità per l’Autorità di re&shy;
golazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) di disporre la sospensione tempo&shy;
ranea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di
pagamento delle fatture e degli avvisi di pa&shy;
gamento delle forniture di energia elettrica,
gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale
distribuiti a mezzo di reti canalizzate, acqua
e del servizio integrato di gestione dei rifiuti
urbani. L’Autorità di regolazione, al fine di
tutelare le utenze interessate, con propri
provvedimenti, disciplina altresì le modalità
di rateizzazione delle fatture e degli avvisi
di pagamento i cui termini di pagamento
sono stati sospesi. Eventuali oneri derivanti
potranno essere coperti, ove opportuno, at&shy;
traverso specifiche modalità individuate da
ARERA nell’ambito delle componenti tarif&shy;
farie.
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Articolo 5 – Sospensione dei termini per il
pagamento dei contributi previdenziali e as&shy;
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria

La disposizione prevede la sospensione
dei termini relativi agli adempimenti e ai
versamenti dei contributi previdenziali e as&shy;
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria in scadenza nel periodo dal 23
febbraio 2020 al 30 aprile 2020 nei territori
dei comuni di cui all’allegato n. 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
1° marzo 2020. Per detti adempimenti e ver&shy;
samenti, da effettuare a far data dal 1° mag&shy;
gio 2020, è esclusa l’applicazione di san&shy;
zioni e interessi, mentre è possibile il ri&shy;
corso alla rateizzazione.

Articolo 6 – Misure in favore dei benefi&shy;
ciari di mutui agevolati

La norma è volta a far fonte alle difficoltà
delle imprese operanti nei territori colpiti
dall’emergenza epidemiologica da CO&shy;
VID-19 nel rispettare le scadenze previste
dai piani di restituzione dei finanziamenti
agevolati concessi dall’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo svi&shy;
luppo d’impresa S.p.A. – Invitalia. A tal
fine viene data facoltà alle predette imprese
di richiedere, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, la
sospensione di dodici mesi del pagamento
delle rate con scadenza non successiva al 31
dicembre 2020 e un corrispondente allunga&shy;
mento della durata dei piani di ammorta&shy;
mento. L’ambito di applicazione della norma
è quindi definito su base territoriale, indi&shy;
pendentemente dallo strumento agevolativo
incardinato presso la predetta Agenzia, al
fine di consentire una « moratoria » genera&shy;
lizzata rispetto ai finanziamenti agevolati
concessi dalla stessa.

La sospensione del pagamento e l’allun&shy;
gamento del piano si applicano anche nei
casi di avvenuta risoluzione del contratto di
finanziamento agevolato in ragione della

morosità nella restituzione delle rate, purché
il credito non sia iscritto a ruolo o non siano
incardinati contenziosi per il recupero dello
stesso e anche in caso di transazioni già per&shy;
fezionate alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

Articolo 7 – Sospensione di termini per
versamenti assicurativi e alle camere di
commercio

La norma sospende i termini di paga&shy;
mento, a carico di persone fisiche ed im&shy;
prese, quali:

a) i termini per i versamenti dei premi
assicurativi;

b) i termini per il versamento dei diritti
camerali;

c) i termini di pagamento delle sanzioni
per le imprese: iscritte in ritardo alla camera
di commercio; che abbiano tardato la denun&shy;
cia al repertorio delle notizie economiche ed
amministrative (REA); che abbiano deposi&shy;
tato in ritardo il modello unico di dichiara&shy;
zione previsto dalla legge 25 gennaio 1994,
n. 70, ovvero la richiesta di verifica perio&shy;
dica degli strumenti di misura ed il paga&shy;
mento della relativa tariffa.

Articolo 8 – Sospensione di versamenti, ri&shy;
tenute, contributi e premi per il settore turi&shy;
stico alberghiero

La norma, al comma 1, intende agevolare
gli esercenti attività turistico-alberghiera, le
agenzie di viaggio e turismo e i tour opera&shy;
tor che operano sull’intero territorio nazio&shy;
nale, consentendo loro di non procedere,
fino al 30 aprile 2020, al versamento delle
ritenute alla fonte operate, in qualità di so&shy;
stituti di imposta, nei confronti dei lavoratori
dipendenti, ai sensi degli articoli 23, 24 e 29
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, nonché dei con&shy;
tributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria.

Ai sensi del comma 2, i versamenti so&shy;
spesi ai sensi del comma 1 sono effettuati in
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unica soluzione entro il 31 maggio 2020,
senza applicazione di sanzioni ed interessi.

Infine il comma 3 conferma che per le
strutture turistico-ricettive, le agenzie di
viaggio e turismo e i tour operator (sostituti
d’imposta) aventi la sede legale o la sede
operativa nei territori dei comuni individuati
nell’allegato n. 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1 ° marzo
2020, non operano fino al 31 marzo 2020 le
ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23, 24
e 29 del decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 29 settembre 1973, n. 600, nei con&shy;
fronti dei lavoratori dipendenti (sostituiti).

Articolo 9 – Procedimenti amministrativi di
competenza delle autorità di pubblica sicu&shy;
rezza

La norma prevede una sospensione di
trenta giorni dei termini di conclusione dei
procedimenti amministrativi riguardanti il ri&shy;
lascio dei titoli di polizia che la legge inte&shy;
sta alla responsabilità del Ministero dell’in&shy;
terno, nonché delle autorità provinciali di
pubblica sicurezza, nelle rispettive vesti di
autorità nazionale e provinciali di pubblica
sicurezza, afferenti ad alcune specifiche atti&shy;
vità.

Si tratta, in sostanza, dei titoli di polizia
disciplinati dal testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, (TULPS) e degli al&shy;
tri corpi normativi che stanno a corollario,
in primis la legge 18 aprile 1975, n. 110, in
materia di armi, munizioni ed esplosivi,
esercizio di giochi e scommesse (articolo 88
del TULPS), agenzie di affari (articolo 115
del TULPS, ad eccezione delle ipotesi tra&shy;
sferite ai comuni), fabbricazione e commer&shy;
cio di oggetti preziosi (articolo 127 del
TULPS), servizi di vigilanza e investiga&shy;
zione privata (articoli 133 e 134 del TULPS,
in combinato disposto con le altre normative
che disciplinano i requisiti per lo svolgi&shy;
mento dei servizi di sicurezza sussidiaria),
nonché le iscrizioni in registri ed elenchi re&shy;

lativi agli operatori, quali gli steward, che
svolgono servizi di controllo negli impianti
sportivi e nei locali di pubblico spettacolo
(articolo 3, commi da 7 a 13, della legge
n. 94 del 2009 e articolo 2-ter, comma 2,
del decreto-legge n. 8 del 2007).

La disposizione prevede anche la sospen&shy;
sione di trenta giorni dei termini di conclu&shy;
sione dei procedimenti amministrativi riguar&shy;
danti il rilascio e il rinnovo dei titoli di sog&shy;
giorno previsti dal testo unico di cui al de&shy;
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

Parimenti si dispone relativamente alla so&shy;
spensione dei termini previsti per la presen&shy;
tazione della richiesta di primo rilascio e del
rinnovo dal permesso di soggiorno fissati dal
legislatore, rispettivamente, in otto giorni la&shy;
vorativi dall’ingresso dello straniero nel ter&shy;
ritorio dello Stato e in almeno sessanta
giorni prima della scadenza o nei sessanta
giorni successivi la scadenza, ai sensi del&shy;
l’articolo 5, commi 2 e 4, e dell’articolo 13,
comma 2, lettera b), del medesimo testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

La misura si rende necessaria in conside&shy;
razione del fatto che, in questa fase, il « si&shy;
stema di pubblica sicurezza » è chiamato a
fare fronte ad accresciuti impegni operativi
per assicurare i servizi necessari o comun&shy;
que connessi all’attuazione del dispositivo di
contenimento della diffusione del COVID-
19. Il maggiore impegno su questo versante
diminuisce la disponibilità del personale
delle questure e dei commissariati di pub&shy;
blica sicurezza nonché della rete delle sta&shy;
zioni dell’Arma dei carabinieri, che dispie&shy;
gano una serie di attività e di verifiche
istruttorie indispensabili per il rilascio dei
predetti atti abilitativi; da qui l’esigenza di
prevedere un proporzionato allungamento
dei tempi ordinari di conclusione dei relativi
procedimenti che, a parte alcune licenze in
materia di esplosivi, oscillano tra i sessanta
e i novanta giorni.
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In questo senso, va rilevato che le com&shy;
ponenti che nell’ambito delle questure e dei
commissariati di pubblica sicurezza sono de&shy;
putate alla trattazione delle questioni inerenti
al rilascio dei predetti titoli di polizia costi&shy;
tuiscono uno dei primi bacini di riserva ai
quali si attinge per fare fronte alle esigenze
connesse all’espletamento dei servizi di or&shy;
dine pubblico.

Si aggiunge ancora che le questure costi&shy;
tuiscono anche le strutture che svolgono una
serie di accertamenti per le autorizzazioni
che vengono rilasciate anche « in sede cen&shy;
trale ».

Articolo 10 – Misure urgenti in materia di
sospensione dei termini e rinvio delle
udienze processuali

Al fine di affrontare la situazione epide&shy;
miologica da Coronavirus (COVID-19) e di
circoscrivere i focolai scoppiati in alcuni co&shy;
muni della Lombardia, del Piemonte e del
Veneto, anche in relazione allo svolgimento
di attività giudiziarie e connesse, è previsto
un intervento normativo con l’introduzione
di misure urgenti in materia di sospensione
dei termini e rinvio delle udienze nei proce&shy;
dimenti civili e penali e della giustizia am&shy;
ministrativa.

Le finalità dell’intervento, temporalmente
definito al 31 marzo 2020, sono perseguite
mediante: a) il rinvio delle udienze e la so&shy;
spensione dei termini nei procedimenti civili
e penali; b) l’applicazione dell’istituto della
rimessione in termini agevolata dalla presun&shy;
zione che il mancato rispetto termini sia do&shy;
vuto – in circostanze date connesse alla dif&shy;
fusione del virus – a causa non imputabile
alla parte incorsa in decadenze; c) la previ&shy;
sione di talune eccezioni al rinvio delle
udienze e alla sospensione dei termini nei
procedimenti penali, con contestuale previ&shy;
sione che la partecipazione alle udienze sia
assicurata, ove possibile, mediante videocon&shy;
ferenze o con collegamenti da remoto; d) la
previsione che i colloqui con i congiunti o

con altre persone cui hanno diritto i condan&shy;
nati, gli internati e gli imputati siano svolti,
ove possibile, a distanza, mediante apparec&shy;
chiature e collegamenti di cui dispone l’am&shy;
ministrazione penitenziaria o mediante corri&shy;
spondenza telefonica, che può essere auto&shy;
rizzata oltre i limiti attualmente previsti
dalla legge.

In particolare la disposizione illustrata
prevede, al comma 1, che dalla data di en&shy;
trata in vigore del presente decreto e fino al
31 marzo 2020, siano rinviate d’ufficio, a
data successiva al 31 marzo 2020, le
udienze dei procedimenti civili pendenti
presso gli uffici giudiziari dei circondari dei
tribunali cui appartengono i comuni di cui
all’allegato 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020.
Sono escluse dalla sospensione le udienze di
competenza del tribunale per i minorenni,
quelle relative ad alimenti, a procedimenti
cautelari e ai procedimenti per l’adozione di
provvedimenti in materia di amministrazione
di sostegno, di interdizione, di inabilitazione,
ai procedimenti di convalida del trattamento
sanitario obbligatorio, ai procedimenti per
l’adozione di ordini di protezione contro gli
abusi familiari, ai procedimenti di convalida
dell’espulsione, allontanamento e tratteni&shy;
mento di cittadini di Paesi terzi e dell’U&shy;
nione europea, a quelli di cui all’articolo
283 del codice di procedura civile, nonché
delle cause rispetto alle quali il rinvio po&shy;
trebbe produrre grave pregiudizio alle parti.
Al comma 2 si prevede che fino alla data
del 31 marzo 2020 siano sospesi i termini
per il compimento di qualsiasi atto dei pro&shy;
cedimenti indicati al comma 1, con le ecce&shy;
zioni ivi previste, che chiunque debba svol&shy;
gere nelle regioni cui appartengono i comuni
previsti nell’allegato 1 al decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri del 1°
marzo 2020. Si prevede inoltre che in tutti i
procedimenti civili, con le eccezioni di cui
al comma 1, i termini per il compimento di
qualsiasi atto processuale, comunicazione e
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notificazione che chiunque debba svolgere
nei comuni di cui all’allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
1° marzo 2020 siano sospesi.

Al comma 3 si prevede il rinvio d’ufficio,
a data successiva al 31 marzo 2020, delle
udienze processuali civili in cui le parti o i
loro difensori sono residenti o hanno sede
nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
1° marzo 2020.

Al comma 4 si prevede, per i soggetti che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto sono residenti, hanno sede operativa
o esercitano la propria attività nei comuni di
cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo
2020, che il decorso dei termini perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e proces&shy;
suali, comportanti prescrizioni e decadenze
da qualsiasi diritto, azione ed eccezione,
nonché dei termini per gli adempimenti con&shy;
trattuali, sia sospeso dal 22 febbraio 2020
fino al 31 marzo 2020 e riprenda a decor&shy;
rere dalla fine del periodo di sospensione.
Ove la decorrenza del termine abbia inizio
durante il periodo di sospensione, il termine
decorre dalla fine del medesimo periodo.
Vengono altresì sospesi, per il medesimo pe&shy;
riodo e per i medesimi soggetti, i termini re&shy;
lativi ai processi esecutivi, quelli relativi alle
procedure concorsuali, nonché i termini di
notificazione dei processi verbali, di esecu&shy;
zione del pagamento in misura ridotta, di
svolgimento di attività difensiva e per la
presentazione di ricorsi giurisdizionali.

Al comma 5 si prevede che nei riguardi
dei soggetti di cui al comma 4 i termini di
scadenza ricadenti o decorrenti nel periodo
dal 22 febbraio al 31 marzo 2020, relativi a
vaglia cambiari e ad ogni altro titolo di cre&shy;
dito avente forza esecutiva, siano sospesi per
lo stesso periodo. La sospensione opera a
favore dei debitori ed obbligati, anche in via
di regresso o di garanzia, salvo rinuncia
espressa da parte degli stessi.

Al comma 6 si prevede che nei procedi&shy;
menti civili e penali pendenti presso gli uf&shy;
fici giudiziari che hanno sede nei distretti di
corte di appello cui appartengono i comuni
di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo
2020, il mancato rispetto di termini proces&shy;
suali perentori scaduti in epoca successiva al
22 febbraio 2020 e fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto si presuma
dovuto a causa non imputabile alla parte in&shy;
corsa in decadenze, salvo prova contraria.

Al comma 7 si prevede che dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, per
gli uffici giudiziari del circondario del tribu&shy;
nale cui appartengono i comuni di cui all’al&shy;
legato 1 al decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri del 1° marzo 2020, le
udienze nei procedimenti penali pendenti
siano rinviate d’ufficio a data successiva al
31 marzo 2020.

Al comma 8 si prevede che fino alla data
del 31 marzo 2020, nei procedimenti penali
pendenti presso gli uffici giudiziari ubicati
nei distretti di corte di appello cui apparten&shy;
gono i comuni di cui all’allegato 1 al de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri del 1° marzo 2020, siano sospesi i ter&shy;
mini per il compimento di qualsiasi atto, co&shy;
municazione e notificazione che chiunque
deve svolgere nei medesimi distretti. Si pre&shy;
vede inoltre che in tutti i procedimenti pe&shy;
nali i termini per il compimento di qualsiasi
atto processuale, comunicazione e notifica&shy;
zione che chiunque debba svolgere nei co&shy;
muni di cui all’allegato 1 al decreto del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri del 1°
marzo 2020 siano sospesi.

Al comma 9 si prevede che nei procedi&shy;
menti penali in cui, alla data del 22 febbraio
2020, una delle parti o dei difensori è resi&shy;
dente nei comuni di cui all’allegato 1 al de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri del 1° marzo 2020, i termini previsti dal
codice di procedura penale, a pena di inam&shy;
missibilità o decadenza, siano sospesi in fa&shy;
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vore degli stessi soggetti, fino al 31 marzo
2020.

Al comma 10 si prevede che nei procedi&shy;
menti penali pendenti il giudice disponga
d’ufficio il rinvio dell’udienza in data suc&shy;
cessiva al 31 marzo 2020, quando una delle
parti o dei loro difensori non presente all’u&shy;
dienza risulta residente in uno dei comuni di
cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo
2020.

Al comma 11 si prevede l’esclusione del&shy;
l’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 7, 8, 9 e 10, per l’udienza di conva&shy;
lida dell’arresto o del fermo, nei procedi&shy;
menti con persone detenute, internate o in
stato di custodia cautelare, nei procedimenti
che presentano carattere di urgenza e nei
processi a carico di minorenni.

Al comma 12 si prevede che, ferma l’ap&shy;
plicazione dell’articolo 472, comma 3, del
codice di procedura penale, sino alla data
del 31 marzo 2020, la partecipazione alle
udienze relative ai procedimenti per i quali,
ai sensi del comma 11, non operano le di&shy;
sposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10, sia
assicurata, ove possibile, mediante videocon&shy;
ferenze o con collegamenti da remoto indi&shy;
viduati e regolati con provvedimento del Di&shy;
rettore generale dei sistemi informativi e au&shy;
tomatizzati del Ministero della giustizia, ap&shy;
plicate le disposizioni di cui ai commi 3, 4
e, in quanto compatibili, 5 dell’articolo 146-
bis delle norme di attuazione, di coordina&shy;
mento e transitorie del codice di procedura
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271.

Al comma 13 si prevede che il corso
della prescrizione rimanga sospeso per il
tempo in cui il processo è rinviato o i ter&shy;
mini procedurali sono sospesi ai sensi dei
commi 7, 8, 9 e 10.

Al comma 14 si dispone che, sino alla
data del 31 marzo 2020, negli istituti peni&shy;
tenziari e negli istituti penali per minorenni
ubicati nelle regioni in cui si trovano i co&shy;

muni di cui all’allegato 1 al decreto del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri del 1°
marzo 2020, i colloqui dei detenuti, internati
e imputati con i congiunti o con altre per&shy;
sone a norma dell’ordinamento penitenzia&shy;
rio, del relativo regolamento di esecuzione e
dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 121
del 2018, siano svolti a distanza, ove possi&shy;
bile, mediante apparecchiature e collega&shy;
menti di cui dispone l’amministrazione peni&shy;
tenziaria e minorile, o mediante corrispon&shy;
denza telefonica, che può essere autorizzata
oltre i limiti di cui all’articolo 39, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 230 del 2000 e al&shy;
l’articolo 19, comma 1, del predetto decreto
legislativo n. 121 del 2018. Negli altri isti&shy;
tuti penitenziari e istituti penali per mino&shy;
renni ubicati in regioni diverse da quelle in
cui si trovano i comuni di cui all’allegato 1
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 1° marzo 2020, si applicano le
disposizioni previste dal comma in esame
quando ai colloqui partecipano persone resi&shy;
denti o che esercitano la propria attività la&shy;
vorativa, produttiva o funzione nei predetti
comuni.

Al comma 15 si prevede che fino al 31
marzo 2020, presso le sezioni giurisdizionali
della Corte dei conti, nonché presso le rela&shy;
tive procure, siano rinviate d’ufficio le
udienze relative ai processi, e siano sospese
le connesse attività istruttorie preprocessuali,
concernenti persone fisiche o giuridiche
aventi residenza o sede legale nei comuni di
cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo
2020. Analogamente, fino al 31 marzo 2020,
presso le sezioni di controllo della Corte dei
conti vengono rinviate d’ufficio le adunanze
concernenti i medesimi soggetti. Per i pro&shy;
curatori dei soggetti di cui al presente
comma, il cui mandato risulti conferito an&shy;
teriormente al 22 febbraio 2020, si ha ri&shy;
guardo alla residenza e alla sede dello stu&shy;
dio legale. Infine si prevede che, presso i
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medesimi uffici della Corte dei conti, con ri&shy;
ferimento ai processi e alle attività di cui al
presente comma, tutti i termini in corso alla
data del 22 febbraio 2020 e che scadono en&shy;
tro il 31 marzo 2020 siano sospesi e ripren&shy;
dano a decorrere dal 1° aprile 2020.

Al comma 16 si prevede che ai fini del
computo di cui all’articolo 2 della legge 24
marzo 2001, n. 89, (legge Pinto) nei proce&shy;
dimenti rinviati d’ufficio non si tenga conto
del periodo compreso tra la data di entrata
in vigore del presente decreto e la data del
31 marzo 2020.

Si prevede, al comma 17, la disciplina
della sospensione nei procedimenti pendenti
presso gli organi della giustizia amministra&shy;
tiva: a) sono sospesi sino al 31 marzo 2020
i termini per il compimento di qualsiasi atto
processuale, comunicazione e notificazione
che chiunque debba svolgere nei comuni di
cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo
2020; b) sono rinviate d’ufficio a data suc&shy;
cessiva al 31 marzo 2020 le udienze dei
processi in cui risulta che i difensori costi&shy;
tuiti in giudizio ovvero le parti costituite
personalmente sono residenti o domiciliati
nella sede nei comuni di cui all’allegato 1 al
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri del 1 ° marzo 2020; c) il giudice am&shy;
ministrativo concede la remissione in termini
se è provato o appare verosimile che il man&shy;
cato rispetto di termini perentori scaduti in
epoca successiva al 22 febbraio 2020 e fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto sia conseguenza delle misure adot&shy;
tate in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica.

Al comma 18 si dispone che, in caso di
aggiornamento dell’elenco dei comuni di cui
all’allegato 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020,
ovvero di individuazione di ulteriori comuni
con diverso provvedimento, le disposizioni
del presente articolo si applichino con rife&shy;
rimento ai medesimi comuni dal giorno suc&shy;

cessivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Uf&shy;
ficiale del relativo provvedimento.

Articolo 11 – Proroga degli obblighi di se&shy;
gnalazione di cui agli articoli 14 e 15 del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

La norma contiene una previsione di re&shy;
gime transitorio, differendo al 15 febbraio
2021 l’operatività dell’obbligo di segnala&shy;
zione che grava sugli organi di controllo in&shy;
terno e sui revisori contabili, oltre che sui
creditori pubblici qualificati, previsti, rispet&shy;
tivamente, dall’articolo 14, comma 2, e dal&shy;
l’articolo 15 del codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza, di cui al decreto legisla&shy;
tivo n. 14 del 2019. La disposizione si fa ca&shy;
rico della preoccupazione segnalata da più
parti di consentire una gestione efficiente
delle procedure di allerta da parte degli or&shy;
ganizmi di composizione della crisi d’im&shy;
presa (OCRI). A questo fine si prevede una
gradualità nell’avvio del sistema delle segna&shy;
lazioni all’organismo, esonerando dall’assog&shy;
gettamento a tale obbligo, per sei mesi, tutte
le imprese che, anche a fronte dei danni
economici derivanti dall’emergenza sanitaria,
possano avere difficoltà ad implementare la
norma. È evidente che il differimento del&shy;
l’entrata in vigore dell’obbligo di segnala&shy;
zione all’OCRI previsto dall’articolo 14,
comma 2, secondo periodo, determina an&shy;
che, in via riflessa, il differimento dell’ope&shy;
ratività della causa di esonero da responsa&shy;
bilità prevista dal comma 3 del medesimo
articolo 14, che, coerentemente con quanto
previsto dalla legge n. 155 del 2017, presup&shy;
pone non solo l’avviso all’organo ammini&shy;
strativo, ma anche la tempestiva segnala&shy;
zione all’organismo.

Articolo 12 – Proroga validità tessera sani&shy;
taria

Tale disposizione è volta ad assicurare
agli assistiti la disponibilità delle funziona&shy;
lità della tessera sanitaria (con imminente
scadenza, nuova emissione o duplicati), an&shy;
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che in casi di eventuali difficoltà di produ&shy;
zione e consegna all’assistito della tessera
sanitaria, dovute alla situazione emergen&shy;
ziale.

Articolo 13 – Norme speciali in materia di
trattamento ordinario di integrazione sala&shy;
riale e assegno ordinario

Al comma 1 vengono introdotte procedure
semplificate per presentare domanda di con&shy;
cessione del trattamento ordinario di integra&shy;
zione salariale o di accesso all’assegno ordi&shy;
nario per sospensione o riduzione dell’atti&shy;
vità lavorativa presso unità produttive site
nei territori dei comuni individuati nell’alle&shy;
gato n. 1 al decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri del 1° marzo 2020, fra
cui la dispensa dal procedere alla consulta&shy;
zione sindacale e dall’osservanza dei termini
del procedimento previsti dal decreto legisla&shy;
tivo n. 148 del 2015. Dette istanze possono
essere presentate anche da aziende che
hanno unità produttive al di fuori dei co&shy;
muni interessati, per i soli lavoratori resi&shy;
denti o domiciliati nei predetti comuni im&shy;
possibilitati a prestare la propria attività la&shy;
vorativa. Sono disciplinate poi le modalità di
presentazione della domanda.

Al comma 2 è stabilito che i periodi di
trattamento ordinario di integrazione sala&shy;
riale e assegno ordinario di cui al comma 1
non sono conteggiati ai fini delle durate
massime complessive e dei limiti previsti dal
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

Al comma 3 è previsto il tetto massimo
di spesa di 5,8 milioni di euro per l’anno
2020 per le misure di cui al comma 1.

Al comma 4 è stabilito che l’assegno or&shy;
dinario di cui al comma 1 sia concesso an&shy;
che ai datori di lavoro iscritti al Fondo di
integrazione salariale (FIS) che occupano
mediamente più di cinque dipendenti. La
prestazione è riconosciuta nel limite mas&shy;
simo di spesa pari a 4,4 milioni di euro per
l’anno 2020.

Al comma 5 viene precisato che i lavora&shy;
tori destinatari delle norme di cui al pre&shy;
sente articolo devono risultare alle dipen&shy;
denze dei datori di lavoro richiedenti la pre&shy;
stazione alla data del 23 febbraio 2020. Non
sono richiesti limiti di durata del rapporto di
lavoro.

Il comma 6 demanda all’INPS il monito&shy;
raggio dei limiti di spesa di cui ai commi 3
e 4. Al raggiungimento di tale limite l’INPS
non prende in considerazione ulteriori do&shy;
mande.

Articolo 14 – Trattamento ordinario di inte&shy;
grazione salariale per le aziende che si tro&shy;
vano già in cassa integrazione straordinaria

Il comma 1 prevede, per le imprese che
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 6 del 2020 beneficiano di un tratta&shy;
mento di integrazione salariale straordinario,
la possibilità di presentare domanda di con&shy;
cessione del trattamento ordinario di integra&shy;
zione salariale ai sensi dell’articolo 13, entro
il limite massimo di spesa pari a 0,9 milioni
di euro, previa adozione di un decreto da
parte del Ministero del lavoro e delle politi&shy;
che sociali che sospenda gli effetti del pre&shy;
detto trattamento. La concessione è subordi&shy;
nata all’effettiva interruzione degli effetti
della concessione della cassa integrazione
straordinaria già autorizzata. Non sono ri&shy;
chiesti limiti di durata del rapporto di la&shy;
voro. Il comma 2 demanda all’INPS il mo&shy;
nitoraggio dei limiti di spesa di cui al
comma 1. Al raggiungimento di tale limite
l’INPS non prende in considerazione ulte&shy;
riori domande.

Articolo 15 – Cassa integrazione in deroga

Al comma 1 è stabilito che i datori di la&shy;
voro del settore privato, incluso quello agri&shy;
colo, che non possono beneficiare degli stru&shy;
menti di sostegno al reddito previsti a legi&shy;
slazione vigente, con unità produttive site
nei comuni individuati dal decreto del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri del 1°
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marzo 2020, nonché i datori di lavoro del
settore privato che hanno in forza lavoratori
residenti o domiciliati nei predetti comuni,
possono presentare domanda di cassa inte&shy;
grazione salariale in deroga per la durata
della sospensione del rapporto di lavoro e
comunque per un periodo massimo di tre
mesi.

Il comma 2 esclude dall’applicazione del
comma 1 i datori di lavoro domestici.

Al comma 3 viene individuato il limite
massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro
per il 2020 per la misura e non sono richie&shy;
sti limiti di durata del rapporto di lavoro.

Il comma 4 statuisce le modalità di ado&shy;
zione del decreto di concessione dei tratta&shy;
menti. Compete alla regione dove è sita l’u&shy;
nita produttiva interessata alla sospensione
del rapporto di lavoro verificare la sussi&shy;
stenza dei presupposti e decretare il provve&shy;
dimento di concessione del succitato tratta&shy;
mento, ferma restando la trasmissione del
decreto autorizzativo entro quarantotto ore
all’INPS. La ripartizione del limite di spesa
complessivo tra le regioni interessate è disci&shy;
plinata con decreto direttoriale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Le re&shy;
gioni, unitamente al decreto di concessione,
inviano la lista dei beneficiari all’INPS, che
provvede all’erogazione delle predette pre&shy;
stazioni. L’INPS provvede poi al monitorag&shy;
gio del rispetto del limite di spesa, fornendo
i risultati di tale attività al Ministero del la&shy;
voro e delle politiche sociali e alle regioni
interessate, con la finalità di impedire l’e&shy;
missione di altri provvedimenti concessori
oltre il limite di spesa.

Al comma 5 è prevista la modalità di pa&shy;
gamento diretto da parte dell’INPS ai sensi
dell’articolo 44, comma 6-ter, del decreto
legislativo n. 148 del 2015.

Articolo 16 – Indennità lavoratori autonomi

Al comma 1 è riconosciuta un’indennità
mensile pari a 500 euro per un massimo di
tre mesi e parametrata all’effettivo periodo

di sospensione dell’attività in favore dei col&shy;
laboratori coordinati e continuativi, dei tito&shy;
lari di rapporti di agenzia e di rappresen&shy;
tanza commerciale e dei lavoratori autonomi
o professionisti ivi compresi i titolari di at&shy;
tività di impresa iscritti all’assicurazione ge&shy;
nerale obbligatoria, alle forme esclusive e
sostitutive, nonché alla gestione separata,
che svolgono la loro attività lavorativa alla
data del 23 febbraio 2020 nei comuni indi&shy;
viduati dal decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri del 1° marzo 2020, o siano
ivi residenti o domiciliati alla medesima
data. L’indennità, riconosciuta in un limite
massimo di spesa, è erogata dall’INPS e non
concorre alla formazione del reddito.

Al comma 2 vengono stabilite le modalità
di concessione dell’indennità, il limite di
spesa complessivo e le modalità di presenta&shy;
zione delle domande. La ripartizione del li&shy;
mite di spesa complessivo tra le regioni in&shy;
teressate è disciplinata con decreto diretto&shy;
riale del Ministero del lavoro e delle politi&shy;
che sociali. Le regioni, unitamente al de&shy;
creto di concessione, inviano la lista dei be&shy;
neficiari all’INPS, che provvede
all’erogazione delle predette prestazioni.
L’INPS provvede poi al monitoraggio del ri&shy;
spetto del limite di spesa, fornendo i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e alle regioni interessate,
con la finalità di impedire l’emissione di al&shy;
tri provvedimenti concessori oltre il limite di
spesa.

Articolo 17 – Cassa integrazione in deroga
per Lombardia, Veneto ed Emilia- Romagna

L’articolo prevede misure di sostegno al
reddito atte a contrastare le contingenti dif&shy;
ficoltà di natura economica derivanti dalla
sospensione delle attività lavorative a seguito
del diffondersi del contagio del virus Co&shy;
vid-19 nei comuni individuati nell’allegato 1
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 1° marzo 2020 e nelle regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna.
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Tali misure sono applicate con riferimento
alle seguenti platee:

– lavoratori dipendenti da aziende site nei
comuni di cui al suddetto allegato 1 o resi&shy;
denti/domiciliati nei predetti comuni impos&shy;
sibilitati a prestare la propria attività lavora&shy;
tiva presso aziende che hanno unità produt&shy;
tive al di fuori dei comuni di cui allo stesso
allegato;

– lavoratori autonomi e assimilati che
svolgono la loro attività nei comuni riportati
nell’allegato 1;

– lavoratori dipendenti da aziende site
nelle regioni sopra citate o residenti/domici&shy;
liati nelle predette regioni impossibilitati a
prestare la propria attività lavorativa presso
aziende che hanno unità produttive al di
fuori delle regioni elencate, per i quali non
trovino applicazione le tutele previste dalle
vigenti disposizioni in materia di sospen&shy;
sione o riduzione di orario, in costanza di
rapporto di lavoro.

Articolo 18 – Misure di ausilio allo svolgi&shy;
mento del lavoro agile da parte dei dipen&shy;
denti delle pubbliche amministrazioni e degli
organismi di diritto pubblico

Con la presente norma si intende mettere
a disposizione del settore pubblico le dota&shy;
zioni informatiche necessarie per consentire
lo svolgimento del lavoro agile, quale mi&shy;
sura per contrastare e contenere il diffon&shy;
dersi del virus COVID-19, attraverso il ri&shy;
corso a strumenti contrattuali efficienti e
tempestivi messi a disposizione da Consip
S.p.A. In questo senso, considerato l’au&shy;
mento di fabbisogno delle amministrazioni
legato all’imprevedibile necessità di fronteg&shy;
giare l’emergenza in corso, si dispone l’au&shy;
mento delle quantità massime previste dalle
convenzioni aventi ad oggetto la fornitura di
personal computer portatili e tablet attual&shy;
mente attivate nell’ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti pubblici, nel
limite del 50 per centro dell’importo com&shy;
plessivo, nel rispetto dell’articolo 72, para&shy;

grafo 1, lettera c), della direttiva 2014/24/
UE, e salva la facoltà di recesso dell’aggiu&shy;
dicatario.

In caso l’aggiudicatario eserciti tale fa&shy;
coltà o qualora le quantità disponibili a se&shy;
guito dell’incremento del valore del con&shy;
tratto non siano comunque sufficienti a fare
fronte all’incremento del fabbisogno delle
amministrazioni, la presente proposta norma&shy;
tiva disciplina le ulteriori procedure per con&shy;
sentire alle pubbliche amministrazioni e de&shy;
gli organismi di diritto pubblico di disporre
di strumenti di acquisto per l’acquisizione
della strumentazione necessaria per l’appli&shy;
cazione del lavoro agile.

In particolare, accertata dal punto di vista
normativo la sussistenza del presupposto
della necessità ed urgenza di cui all’articolo
63, comma 2, lettera c), del codice dei con&shy;
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, vista l’esigenza di tu&shy;
telare la salute pubblica, Consip S.p.A. è au&shy;
torizzata allo svolgimento di procedure
senza pubblicazione dei bandi ai fini della
stipula di convenzioni-quadro e accordi-qua&shy;
dro aventi ad oggetto la fornitura di perso&shy;
nal computer portatili e tablet nonché degli
ulteriori beni e servizi informatici necessari.
Ai fini dello svolgimento di tali procedure
da parte di Consip S.p.A. si prevedono sem&shy;
plificazioni procedurali, tra cui la possibilità
di consultazione degli operatori economici
ammessi al sistema dinamico di acquisizione
gestito da Consip S.p.A. e degli operatori
economici della procedura di gara svolta da
Consip S.p.A. per la stipula dell’attuale con&shy;
venzione-quadro per la fornitura di personal
computer portatili e tablet.

La disposizione reca una novella alla
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
nelle amministrazioni pubbliche, prevedendo
che le stesse non solo sperimentino ma
provvedano ad attuare modalità di lavoro
agile.
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Articolo 19 – Misure urgenti in materia di
pubblico impiego

Il comma 1 stabilisce che il periodo di
malattia o quarantena con sorveglianza attiva
o in permanenza domiciliare fiduciaria con
sorveglianza attiva sia equiparato al periodo
di ricovero ospedaliero.

Con il comma 2 viene integrato l’articolo
71 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
escludendo che, nei periodi di assenza per
malattia relativi al ricovero ospedaliero in
strutture del Servizio sanitario nazionale per
l’erogazione delle prestazioni rientranti nei
livelli essenziali di assistenza (LEA), possa
ricorrere la decurtazione stipendiale. La
norma è volta a garantire la piena attuazione
dell’articolo 32 della Costituzione, assicu&shy;
rando il diritto alla salute quale diritto fon&shy;
damentale per il dipendente pubblico che ac&shy;
cede a cure mediche presso le strutture del
Servizio sanitario nazionale per l’erogazione
delle prestazioni rientranti nei livelli essen&shy;
ziali di assistenza (LEA), a tutela di sé
stesso e della comunità. Si tratta di una pre&shy;
visione che di fatto è già contemplata nella
contrattazione collettiva.

Il comma 3 stabilisce che l’assenza dal
servizio del dipendente pubblico conse&shy;
guente alle limitazioni imposte con l’ado&shy;
zione dei provvedimenti di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 6 del 2020,
che possono precludere la possibilità di
svolgere la prestazione lavorativa in assenza
di malattia, è comunque equiparata al servi&shy;
zio prestato. Si tratta, in particolare, di di&shy;
sciplinare il trattamento giuridico ed econo&shy;
mico del personale dipendente delle pubbli&shy;
che amministrazioni che, in ragione dei
provvedimenti contenitivi adottati dalle com&shy;
petenti autorità, non possa recarsi presso la
sede di servizio, perché ubicata all’interno
di aree alle quali è interdetto l’accesso, o
che non possa uscire dalle medesime aree
per recarsi al lavoro, ovvero il cui posto di
lavoro sia stato temporaneamente chiuso.
L’intervento pertanto colma una lacuna nor&shy;

mativa che non vede disciplinato il caso di
assenza dal servizio dovuta ad ordine della
pubblica autorità, salvaguardando sia il per&shy;
sonale dipendente che quello datoriale. La
previsione esclude l’attribuzione del cosid&shy;
detto « buono pasto » che è strettamente cor&shy;
relato alla presenza in servizio.

Il comma 4 prevede che per l’applica&shy;
zione del comma 1 per il personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco provve&shy;
dano i deputati e speciali servizi sanitari.

Articolo 20 – Presa di servizio di collabo&shy;
ratori scolastici nei territori colpiti dall’e&shy;
mergenza

L’articolo 58, comma 5-ter, del decreto-
legge n. 69 del 2013, come modificato dalla
legge di bilancio per il 2019 e dal decreto-
legge n. 126 del 2019, prevede una proce&shy;
dura assunzionale straordinaria rivolta ai di&shy;
pendenti delle imprese di pulizia impiegati
da almeno dieci anni presso le istituzioni
scolastiche in attività ausiliarie. La predetta
disposizione di legge prevede che i soggetti
in questione siano assunti alle dipendenze
dello Stato, nel limite dei posti a ciò dispo&shy;
nibili, a decorrere dal 1° marzo 2020. A se&shy;
guito dell’emergenza sanitaria di cui qui si
tratta, alcune istituzioni scolastiche risultano
chiuse e lo saranno anche nei primi giorni
di marzo. Ciò è di ostacolo alla sottoscri&shy;
zione dei contratti di lavoro con i soggetti,
già dipendenti delle imprese di pulizia, vin&shy;
citori della procedura assunzionale di cui so&shy;
pra. Per evitare che i soggetti in questione
rimangano senza lavoro a decorrere dal 1°
marzo 2020, data dalla quale saranno co&shy;
munque licenziati dalle loro imprese, si pre&shy;
vede che stipulino il contratto, nella predetta
data, presso gli ambiti territoriali degli uffici
scolastici regionali, assicurando in tale luogo
la loro prestazione lavorativa.
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Articolo 21 – Misure per la profilassi del
personale delle Forze di polizia, delle Forze
Armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco

L’intervento si rende necessario al fine di
prevedere specifiche misure per la profilassi
degli appartenenti alle Forze di polizia, alle
Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, impegnati nelle attività di conte&shy;
nimento della diffusione del COVID-19,
nonché al personale del Ministero dell’in&shy;
terno che opera presso le Commissioni ter&shy;
ritoriali per il riconoscimento della prote&shy;
zione internazionale.

Ciò, in particolare, in quanto alcune ordi&shy;
nanze adottate da regioni, anche non interes&shy;
sate direttamente da episodi di contagio,
prevedono che i soggetti di rientro da aree
oggetto di provvedimenti restrittivi da parte
di autorità sanitarie debbano osservare un
periodo di permanenza domiciliare fiduciaria
con sorveglianza attiva. Tale misura di con&shy;
tenimento potrebbe quindi interessare anche
il personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei vi&shy;
gili del fuoco, con inevitabili ricadute sulla
disponibilità operativa delle predette ammi&shy;
nistrazioni. Per questi motivi la disposizione
è finalizzata a prevedere uniformi cautele
volte a tutelare la salute del personale inte&shy;
ressato secondo apposite linee guida adottate
di comune intesa dalle amministrazioni com&shy;
petenti.

Articolo 22 – Misure per la funzionalità
delle Forze di polizia, delle Forze armate,
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e
delle prefetture – uffici territoriali del Go&shy;
verno

La norma compendia le autorizzazioni di
spesa che si rendono necessarie al fine di
assicurare il pagamento delle prestazioni di
lavoro straordinario necessario per lo svolgi&shy;
mento dei compiti attribuiti alle Forze di po&shy;
lizia, alle Forze armate, al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e alle prefetture – uf&shy;

fici territoriali del Governo in relazione al&shy;
l’emergenza sanitaria in atto.

In particolare, il comma 1 riguarda le
Forze di polizia e le Forze armate che so&shy;
stengono uno straordinario impegno per as&shy;
sicurare le attività di cinturazione, presidio e
controllo del territorio nelle zone interessate
dal contagio, mediante l’impiego giornaliero,
per la Polizia di Stato, di 450 unità di per&shy;
sonale in aggiunta alle 550 unità territoriali,
per l’Arma dei carabinieri, di 500 unità di
personale in aggiunta alle 700 unità territo&shy;
riali, per la Guardia di finanza, di 66 unità
di personale in aggiunta alle 476 unità terri&shy;
toriali e, per la Difesa, di 253 unità di mi&shy;
litari fuori sede stanziali.

Si rende pertanto necessario assicurare le
idonee risorse finanziarie per la copertura
delle maggiori prestazioni di lavoro straordi&shy;
nario del suddetto personale per un periodo
di trenta giorni a decorrere dalla data di ef&shy;
fettivo impiego del dispositivo di conteni&shy;
mento.

Per quanto riguarda il personale delle
Forze armate, impiegato in compiti analoghi
a quelli del contingente di cui all’articolo 1,
comma 132, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, viene stabilito che si applicano le di&shy;
sposizioni di cui all’articolo 7-bis, commi 1,
2 e 3 del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 125.

Conseguentemente è autorizzata la spesa
di euro 4.111.000 per il pagamento delle
prestazioni di lavoro straordinario e dell’in&shy;
dennità onnicomprensiva spettante alle Forze
armate in forza della disposizione da ultimo
citata.

Il comma 2 concerne il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, attualmente impegnato
nelle attività di soccorso tecnico urgente e di
scorta tecnica in caso di trasferimento in
condizioni di alto biocontenimento nelle
zone più interessate dal contagio, mediante
l’impiego giornaliero di squadre specialisti&shy;
che per complessive trenta unità di perso&shy;
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nale in aggiunta all’ordinario dispositivo di
soccorso.

Si rende pertanto necessario assicurare le
idonee risorse finanziarie per la copertura
delle spese conseguenti all’accresciuto impe&shy;
gno del personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, a decorrere dalla data di ef&shy;
fettivo impiego del dispositivo.

Conseguentemente, viene autorizzata la
spesa di euro 432.000 per il pagamento
delle prestazioni di lavoro straordinario.

Il comma 3 riguarda le prefetture – uffici
territoriali del Governo, le quali, per garan&shy;
tire le attività demandate ai prefetti, hanno
necessità di incrementare l’operatività del
personale appartenente all’amministrazione
civile attualmente in servizio. L’esigenza,
sebbene in modo differenziato, non riguarda
solo le prefetture delle sei regioni dove il fe&shy;
nomeno emergenziale è più acuto (Lombar&shy;
dia, Veneto, Piemonte, Emilia-Romagna,
Friuli Venezia Giulia e Liguria), nelle quali
operano complessivamente 3.095 unità di
personale. Si autorizza la spesa di euro
133.000 per la copertura delle maggiori pre&shy;
stazioni di lavoro straordinario per trenta
giorni a decorrere dall’entrata in vigore del
decreto-legge.

Il comma 4 reca la copertura finanziaria.

Articolo 23 – Misure urgenti per personale
medico e infermieristico

La norma proposta è finalizzata a consen&shy;
tire, nelle regioni e nelle province indivi&shy;
duate con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri adottato ai sensi dell’arti&shy;
colo 3 del decreto-legge n. 6 del 2020, il
conferimento di incarichi di lavoro di tipo
autonomo a personale medico e infermieri&shy;
stico in deroga alle vigenti disposizioni e,
segnatamente, alle norme di cui all’articolo
5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all’arti&shy;
colo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che prescrivono, rispettiva&shy;

mente, sia il divieto di conferire incarichi al
personale già in quiescenza che il divieto di
conferire incarichi libero professionali per
assolvere ad attività di tipo ordinario per ga&shy;
rantire i livelli essenziali di assistenza.

Ciò premesso, la norma in esame è fina&shy;
lizzata, al fine di fronteggiare l’emergenza
da Coronavirus-19, a consentire alle predette
regioni e province di conferire al personale
medico e infermieristico già collocato in
quiescenza incarichi di lavoro di tipo auto&shy;
nomo, di durata non superiore ai sei mesi, e
comunque entro il termine dello stato di
emergenza, nel rispetto dei vincoli previsti
dalla legislazione vigente con specifico rife&shy;
rimento agli oneri per il personale del Ser&shy;
vizio sanitario nazionale.

Articolo 24 – Disposizioni per il personale
impegnato nelle attività di assistenza e soc&shy;
corso

La disposizione in oggetto mira a poten&shy;
ziare il ruolo speciale tecnico-amministrativo
del personale dirigenziale di prima e di se&shy;
conda fascia della protezione civile, che
viene incrementata di un posto di prima fa&shy;
scia e di un posto di seconda fascia, e per&shy;
mette la proroga fino al 31 dicembre 2021
degli incarichi dirigenziali conferiti dal Di&shy;
partimento della protezione civile, in essere
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
deroga ai limiti percentuali previsti dalla
medesima disposizione.

Articolo 25 – Fondo garanzia PMI

L’intervento del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese ricalca quello già
posto in essere per il terremoto del Centro
Italia (articolo 19 del decreto-legge n. 189
del 2016), prevedendo l’intervento a titolo
gratuito e nella misura massima oggi con&shy;
sentita dalla normativa nazionale e dalla di&shy;
sciplina dell’Unione europea (80 per cento
in garanzia diretta e 90 per cento in riassi&shy;
curazione).
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In considerazione dei maggiori oneri (sia
per mancate commissioni di accesso in con&shy;
seguenza della gratuità, sia per maggiori ac&shy;
cantonamenti connessi alla deroga delle mi&shy;
sure di copertura della garanzia di cui al de&shy;
creto del Ministro dello sviluppo economico
6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf&shy;
ficiale n. 157 del 7 luglio 2017) e della pre&shy;
sumibile maggiore rischiosità delle opera&shy;
zioni in questione è stato previsto un rifi&shy;
nanziamento del Fondo per 50 milioni di
euro per il 2020.

Articolo 26 – Estensione del fondo di soli&shy;
darietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa

La disposizione riguarda il fondo di soli&shy;
darietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa (cosiddetto « Fondo Gasparrini »)
e aggiunge una nuova causale a supporto
della richiesta di sospensione del pagamento
delle rate del mutuo prima casa erogato da
istituti di credito.

Articolo 27 – Fondo Simest

Per contrastare gli effetti economici nega&shy;
tivi derivanti dalla diffusione del Covid-19,
si rende necessario potenziare gli strumenti
a sostegno delle imprese esportatrici.

Tra questi strumenti riveste particolare
importanza il « fondo 394 », istituito dall’ar&shy;
ticolo 2, primo comma, del decreto-legge 28
maggio 1981, n. 251, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394.
Il « fondo 394 » è finalizzato a sostenere
programmi di penetrazione commerciale al&shy;
l’estero, mediante la concessione di finanzia&shy;
menti a tasso agevolato ad imprese esporta&shy;
trici, nei limiti e alle condizioni previsti
dalla vigente normativa europea in materia
di aiuti di importanza minore (« de mini&shy;
mis ») e comunque in conformità con la nor&shy;
mativa europea in materia di aiuti di Stato
(articolo 18-bis del decreto-legge n. 34 del
2019).

Nell’ultimo quinquennio il fondo ha ero&shy;
gato finanziamenti agevolati a 1.800 im&shy;
prese, di cui l’86 per cento sono state pic&shy;
cole e medie imprese. L’incremento del fat&shy;
turato complessivo è stato pari a oltre 2 mi&shy;
liardi di euro, grazie anche ad una riduzione
del peso degli oneri finanziari sul margine
operativo lordo dal 14,6 per cento all’8,2
per cento (confronto tra un campione di im&shy;
prese che si sono avvalse del « fondo 394 »
e un campione di imprese che non se ne
sono avvalse). La dinamica della domanda
da parte delle imprese nel 2019 può così ri&shy;
assumersi:

Disponibilità impegnabili a inizio
2019

242

Impegni autorizzati e previsti entro il
31.12.2019

296

Rientri e impegni cancellati 77

Commissioni, spese legali e di
funzionamento

7

Disponibilità a fine 2019 16

Articolo 28 – Rimborso titoli di viaggio e
pacchetti turistici

In considerazione dello stato emergenziale
da COVID-19 di cui al decreto legge 23
febbraio 2020, n. 6, e successivi provvedi&shy;
menti attuativi, la proposta normativa è fina&shy;
lizzata ad assicurare il ristoro degli esborsi
economici per l’acquisto di titoli di viaggio
o di pacchetti turistici da soggetti che, in ra&shy;
gione degli eventi emergenziali, versano nel&shy;
l’impossibilità di usufruire delle correlate
prestazioni. In coerenza con il prevalente
orientamento giurisprudenziale di legittimità,
la proposta emendativa prevede la possibilità
di invocare, ai sensi dell’articolo 1463 del
codice civile, la risoluzione contrattuale ed
attivare i conseguenti rimedi restitutori. Al
riguardo, la Suprema corte di cassazione ha
precisato che la risoluzione per impossibilità
sopravvenuta della prestazione dedotta in
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contratto può essere invocata non solo nel
caso in cui sia divenuta impossibile l’esecu&shy;
zione della prestazione del debitore, ma an&shy;
che nel caso in cui sia divenuta impossibile
l’utilizzazione della prestazione della contro&shy;
parte, quando tale impossibilità sia comun&shy;
que non imputabile al creditore e il suo in&shy;
teresse a riceverla sia venuto meno, verifi&shy;
candosi in tal caso la sopravvenuta irrealiz&shy;
zabilità della finalità essenziale in cui consi&shy;
ste la causa concreta del contratto e la con&shy;
seguente estinzione dell’obbligazione (si
vedano le sentenze n. 26958 del 2007 e, da
ultimo, n. 18047 del 2018).

Giova sottolineare infatti la circostanza
che gli strumenti di adeguamento contrat&shy;
tuale, ove previsti, non sempre costituiscono
valido mezzo di salvaguardia degli interessi
sottesi alla stipula.

In tale prospettiva, l’articolo 1463 del co&shy;
dice civile assume una funzione di prote&shy;
zione in relazione alla parte impossibilitata a
fruire della prestazione pattuita e ciò è fun&shy;
zionale, in linea generale, proprio alla rico&shy;
stituzione del sinallagma compromesso, non
spostando l’ambito contrattuale della respon&shy;
sabilità.

Con riferimento alle situazioni regolamen&shy;
tate con la proposta in esame è evidente che
il rimedio della risoluzione contrattuale per
impossibilità sopravvenuta meglio risponde
all’esigenza di salvaguardare l’interesse del
creditore, a fronte di circostanze che ne
comportino il venire meno in ragione della
sopravvenuta impossibilità di utilizzazione
della prestazione non imputabile al creditore
stesso, benché astrattamente eseguibile, de&shy;
terminando l’estinzione del rapporto obbli&shy;
gatorio alla luce di sopravvenuta irrealizza&shy;
bilità della causa concreta del rapporto.

Sotto il profilo soggettivo, la disposizione
è rivolta sia a coloro i quali sono destinatari
di provvedimenti limitativi della libera circo&shy;
lazione (quarantena, permanenza domiciliare
fiduciaria con sorveglianza attiva, ricovero,
divieto di allontanamento), sia a coloro che

hanno programmato viaggi, soggiorni, parte&shy;
cipazioni a concorsi o eventi nelle aree in&shy;
teressate dal contagio.

È previsto inoltre che la disposizione si
applichi ai soggetti titolari di biglietto che
non possano partire o raggiungere il luogo
di destinazione in ragione della situazione
emergenziale epidemiologica da COVID-19.

Sotto il profilo oggettivo la norma è fina&shy;
lizzata al rimborso del corrispettivo versato
per il titolo di viaggio acquistato da utiliz&shy;
zare nel periodo di vigenza della situazione
emergenziale epidemiologica da COVID-19
ovvero nel periodo di vigenza del provvedi&shy;
mento limitativo della libera circolazione.
Quale modalità alternativa al rimborso del
corrispettivo è prevista l’emissione di un
voucher di importo pari alla somma rimbor&shy;
sabile e da utilizzare entro un anno dal rila&shy;
scio.

Sono poi disciplinate le modalità di ri&shy;
chiesta del rimborso, prevedendo che la
stessa venga inoltrata entro trenta giorni de&shy;
correnti cessazione delle situazioni di cui al
comma 1, lettere da a) a d), ovvero dal
provvedimento di annullamento nelle ipotesi
di cui alla lettera e) del medesimo comma 1.

È previsto inoltre che alla richiesta venga
allegato il titolo di viaggio di cui si chiede
il rimborso e, nell’ipotesi di mancata parte&shy;
cipazione a concorsi, manifestazioni o
eventi, anche la documentazione attestante
l’iscrizione al concorso ovvero la partecipa&shy;
zione a manifestazioni o eventi.

Il comma 4 estende la disciplina di cui ai
commi 2 e 3 anche nei casi in cui il titolo
di viaggio sia stato acquistato per il tramite
di un’agenzia di viaggio.

In caso di pacchetto turistico, il comma 5
prevede che i soggetti di cui al comma 1
possano esercitare, ai sensi dell’articolo 41
del decreto legislativo 23 maggio 2011,
n. 79, il diritto di recesso dai contratti di
pacchetto turistico da eseguire nei periodi di
ricovero, di quarantena con sorveglianza at&shy;
tiva, di permanenza domiciliare fiduciaria
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con sorveglianza attiva ovvero di durata del&shy;
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
nelle aree interessate dal contagio come in&shy;
dividuate dai decreti adottati dal Presidente
del Consiglio dei ministri ai sensi dell’arti&shy;
colo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6. In tali ipotesi l’organizzatore può of&shy;
frire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo
di qualità equivalente o superiore, può pro&shy;
cedere al rimborso nei termini previsti dai
commi 4 e 6 dell’articolo 41 del citato de&shy;
creto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, op&shy;
pure può emettere un voucher, da utilizzare
entro un anno dalla sua emissione, di im&shy;
porto pari al rimborso spettante.

Il comma 6, in relazione ai viaggi d’istru&shy;
zione disciplinati dall’articolo 1, comma 1,
lettera f), del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, precisa che il rimborso può es&shy;
sere effettuato mediante l’emissione di un
voucher di pari importo da utilizzare entro
un anno dall’emissione.

Il comma 7 precisa che, nei casi di cui ai
commi 5 e 6, il vettore debba procedere al
rimborso del corrispettivo versato per il ti&shy;
tolo di viaggio in favore dell’organizzatore
ovvero all’emissione di un voucher di pari
importo da utilizzare entro un anno dall’e&shy;
missione.

Il comma 8 prevede che la disciplina di
cui al presente articolo costituisca norma di
applicazione necessaria, ai sensi dell’articolo
17 della legge n. 218 del 1995 e dell’arti&shy;
colo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
giugno 2008, in quanto finalizzata a tutelare
interessi fondamentali in ragione della situa&shy;
zione di emergenza dichiarata in Italia.

In relazione alla sospensione dei viaggi e
delle iniziative d’istruzione disposta dal 23
febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1
e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
e dei conseguenti provvedimenti attuativi, il
comma 9 stabilisce che si applica quanto
previsto dall’articolo 41, comma 4, del de&shy;
creto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in

ordine al diritto di recesso del viaggiatore
prima dell’inizio del pacchetto di viaggio,
nonché l’articolo 1463 del codice civile. Al
contempo si precisa, in coerenza con quanto
previsto dal comma 6, che il rimborso può
essere effettuato anche mediante l’emissione
di un voucher di pari importo da utilizzare
entro un anno dall’emissione.

Articolo 29 – Misure urgenti relative al
corso di formazione specifica in medicina
generale triennio 2019-2022

La norma proposta, di particolare urgenza
e necessità, scaturisce dall’esigenza, peraltro
rappresentata anche dal Presidente della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, di consentire il regolare inizio del
corso di formazione specifica in medicina
generale, relativo al triennio 2019-2022, an&shy;
che ai laureati in medicina e chirurgia che, a
seguito dell’ordinanza del Ministro dell’uni&shy;
versità e della ricerca in data 24 febbraio
2020, non possono sostenere l’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione di medico-chirurgo, già calenda&shy;
rizzato dal suddetto Dicastero per il giorno
28 febbraio 2020. Infatti la predetta ordi&shy;
nanza ha rinviato fino a data da destinarsi
l’espletamento del suddetto esame di stato,
determinando l’impossibilità di parteciparvi
per quei laureati in medicina e chirurgia i
quali, benché vincitori del concorso di for&shy;
mazione specifica in medicina generale
espletatosi il 22 gennaio 2020, non possono
iniziare il periodo formativo.

A tal fine, si prevede che i soggetti in
questione, collocatisi utilmente in graduato&shy;
ria, sono ammessi con riserva a frequentare
il corso di formazione specifica in medicina
generale, relativo al triennio 2019-2022. Si
prevede altresì che l’abilitazione all’esercizio
professionale dovrà in ogni caso essere con&shy;
seguita dai suddetti corsisti entro e non oltre
la prima sessione utile di esami di Stato fis&shy;
sata dal Ministro dell’università e della ri&shy;
cerca. Inoltre, fino al conseguimento della
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predetta abilitazione all’esercizio professio&shy;
nale, i suddetti corsisti non possono svolgere
gli incarichi di cui all’articolo 19, comma
11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, –
relativi alle sostituzioni a tempo determinato
di medici di medicina generale convenzio&shy;
nati con il Servizio sanitario nazionale non&shy;
ché ai servizi di guardia medica notturna e
festiva e di guardia medica turistica – né
partecipare all’assegnazione degli incarichi
convenzionali ai sensi dell’articolo 9 del de&shy;
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12. Con tale previsione da
un lato si garantisce il regolare avvio del pe&shy;
riodo formativo e dall’altro, tenuto conto
che i soggetti interessati non hanno ancora
conseguito l’abilitazione all’esercizio profes&shy;
sionale e quindi non sono ancora iscritti al&shy;
l’Ordine dei medici chirurghi e degli odon&shy;
toiatri, si garantisce a tutela della salute che
gli stessi non svolgano autonomamente atti&shy;
vità professionali.

Articolo 30 – Carta della famiglia

La disposizione prevede che, per l’anno
2020, le famiglie residenti nelle regioni cui
appartengono i comuni o nelle aree in cui
risulta positiva almeno una persona per la
quale non si conosce la fonte di trasmis&shy;
sione o comunque nei quali vi è un caso
non riconducibile ad una persona prove&shy;
niente da un’area già interessata dal conta&shy;
gio del virus COVID-19, anche se costitui&shy;
scono nuclei familiari con un solo figlio a
carico, siano destinatarie della carta della fa&shy;
miglia, istituita dall’articolo 1, comma 391,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. At&shy;
tualmente tale ultima disposizione prevede
che la carta sia destinata alle famiglie con
almeno tre figli. Pertanto con la proposta in
oggetto si vogliono agevolare tutte le fami&shy;
glie che risiedono nella zona emergenziale
derogando ai requisiti attualmente previsti
per usufruire della carta.

Articolo 31 – Donazioni anti spreco per il
rilancio della solidarietà sociale

La disposizione è finalizzata a estendere
la disciplina agevolativa di cui all’articolo
16 della legge n. 166 del 2016 (cosiddetta
legge « antisprechi ») alle cessioni gratuite
dei prodotti tessili, per l’abbigliamento e per
l’arredamento, dei giocattoli, dei materiali
per l’edilizia e degli elettrodomestici, non&shy;
ché dei personal computer, tablet, e-reader
e altri dispositivi per la lettura in formato
elettronico, non più commercializzati o non
idonei alla commercializzazione per imper&shy;
fezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne
modificano l’idoneità all’utilizzo o per altri
motivi similari.

In particolare la disciplina di cui all’arti&shy;
colo 16 in oggetto mira a neutralizzare gli
effetti fiscali per le imprese che donano ad
enti non profit prodotti non più commercia&shy;
lizzati o non idonei alla commercializza&shy;
zione, equiparando ai fini IVA la cessione
gratuita dei prodotti in questione alla loro
distruzione (articolo 16, comma 1, della
legge n. 166 del 2016) ed escludendo la
concorrenza del loro valore normale alla for&shy;
mazione dei ricavi ai fini delle imposte di&shy;
rette (articolo 16, comma 2, della legge
n. 166 del 2016). Al fine di incentivare lo
sviluppo dell’economia circolare e il recu&shy;
pero di beni a fini di solidarietà sociale, due
obiettivi centrali in questo momento di crisi
per il Paese, la disposizione in questione è
volta ad estendere tale meccanismo a ulte&shy;
riori categorie di prodotti non più commer&shy;
cializzati o non più idonei alla commercia&shy;
lizzazione, assimilandone la cessione gra&shy;
tuita alla distruzione, così come già previsto
per gli altri prodotti menzionati dalla norma
(eccedenze alimentari, prodotti medicinali e
farmaceutici e altri prodotti di prima neces&shy;
sità non più commercializzati o non idonei
alla commercializzazione).

La disposizione non comporta alcun onere
aggiuntivo a carico della finanza pubblica,
infatti come già ricordato nella relazione
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tecnica della legge del 19 agosto 2016,
n. 166, (Prot. 64673/2016) dal punto di vista
degli effetti sul gettito tributario non vi sa&shy;
rebbero differenze tra il trattamento riservato
alla distruzione dei beni rispetto a quello ri&shy;
servato alle cessioni dei beni interessati
dalle modifiche in esame e pertanto la di&shy;
sposizione non comporterebbe effetti finan&shy;
ziari.

Articolo 32 – Conservazione validità anno
scolastico 2019-2020

La disposizione è volta ad assicurare la
validità dell’anno scolastico in corso anche
per quelle istituzioni scolastiche del sistema
nazionale d’istruzione che non possono ef&shy;
fettuare almeno 200 giorni di lezione a se&shy;
guito delle misure di contenimento del CO&shy;
VID-19, in deroga a quanto stabilito dall’ar&shy;
ticolo 74 del testo unico di cui al decreto le&shy;
gislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono del
pari decurtati, proporzionalmente, i termini
previsti per la validità dei periodi di forma&shy;
zione e di prova del personale delle predette
istituzioni scolastiche.

Articolo 33 – Misure per il settore agricolo

Le misure previste dai commi da 1 a 3
hanno l’obiettivo di assicurare liquidità alle
imprese ubicate nella cosiddetta « zona
rossa » e di estinguere i debiti in essere con
pagamento di interessi a totale carico dello
Stato.

Si prevede la concessione di mutui a tasso
zero, della durata non superiore a quindici
anni, finalizzati alla estinzione dei debiti
bancari, in capo alle imprese che abbiano
subito danni diretti o indiretti dalla diffu&shy;
sione del contagio del virus COVID-19. A
tale scopo è disposta l’istituzione di un
fondo rotativo nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, provvisto di una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2020. Tale misura
consentirà alle imprese beneficiarie di con&shy;
trastare la perdita di competitività e di af&shy;

frontare con rinnovata forza imprenditoriale
le conseguenze economiche e sociali causate
dalla emergenza sanitaria.

Le misure di cui ai commi 4 e 5 sono fi&shy;
nalizzate a salvaguardare il tessuto econo&shy;
mico e produttivo delle aziende che operano
nel mercato europeo e che si trovano co&shy;
strette a fronteggiare atteggiamenti e prati&shy;
che sleali da parte degli operatori esteri. Le
disposizioni sono volte al contrasto delle
pratiche commerciali sleali tra acquirenti e
fornitori. Ai sensi della direttiva UE 2019/
633 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 aprile 2019, sono definite tali quelle
pratiche che si discostano nettamente dalle
buone pratiche commerciali, sono contrarie
ai principi di buona fede e correttezza e
sono imposte unilateralmente da un partner
commerciale alla sua controparte. In osser&shy;
vanza dei principi e delle norme che carat&shy;
terizzano la suddetta direttiva, la disposi&shy;
zione in oggetto qualifica come pratica com&shy;
merciale sleale vietata nelle relazioni tra ac&shy;
quirenti e fornitori la richiesta, diretta all’ac&shy;
quisto di beni del settore agroalimentare, di
certificazioni non obbligatorie riferite al CO&shy;
VID-19 né indicate in accordi di fornitura
per la consegna dei prodotti su base regolare
antecedenti agli accordi stessi. L’accerta&shy;
mento dell’osservanza di tale disposizione è
attribuito all’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e della repressione delle frodi
dei prodotti agroalimentari del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali,
e la sua violazione comporta una sanzione
amministrativa pecuniaria da 15.000 euro
fino a 60.000 euro.

Articolo 34 – Disposizioni finalizzate a fa&shy;
cilitare l’acquisizione di dispositivi di prote&shy;
zione e medicali

Nell’attuale situazione di emergenza de&shy;
terminata dall’epidemia Covid-19 è assoluta&shy;
mente necessario garantire il tempestivo ap&shy;
provvigionamento di dispositivi di prote&shy;
zione individuale e di altri dispositivi medi&shy;
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cali indispensabili per il contenimento della
diffusione degli agenti virali, che l’evolversi
del contesto emergenziale su scala interna&shy;
zionale, nonché sul piano interno, ha reso di
difficile reperibilità.

Occorre pertanto attribuire al Diparti&shy;
mento della protezione civile e ai soggetti
attuatori individuati dal Capo del medesimo
dipartimento la facoltà di acquisirli, facili&shy;
tando e accelerando inoltre le procedure
contrattuali e di pagamento.

Tali soggetti sono pertanto autorizzati,
fino al termine dello stato di emergenza di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
in data 31 gennaio 2020, ad acquisire dispo&shy;
sitivi di protezione individuali (DPI) atti ad
impedire contatto diretto, droplets e trasmis&shy;
sione aerea in caso di gestione di casi so&shy;
spetti o confermati di infezione da SARS-
CoV-2, come individuati dalla circolare del
Ministero della salute n. 4373 del 12 feb&shy;
braio 2020, e altri dispositivi medicali.

I medesimi soggetti sono altresì autoriz&shy;
zati, fino al termine dello stato di emer&shy;
genza, a disporre pagamenti anticipati del&shy;
l’intera fornitura.

È inoltre previsto che le acquisizioni e i
pagamenti da effettuare ai sensi del presente
articolo siano disposti in deroga a quanto di&shy;
sposto dal codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

In relazione all’emergenza e delle diffi&shy;
coltà di approvvigionamento dei dispositivi
di protezione individuali sopra menzionati,
fino al termine dello stato di emergenza di
cui alla richiamata delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, sono consen&shy;
titi anche l’utilizzo e quindi la preventiva
acquisizione di dispositivi di protezione in&shy;
dividuali di efficacia protettiva analoga a
quella dei dispositivi di protezione indivi&shy;
duale, pur se attualmente non previsti dalla
normativa vigente. Al fine di garantire un
adeguato livello di prevenzione e protezione,
l’efficacia di tali dispositivi è valutata pre&shy;

ventivamente dal Comitato tecnico-scienti&shy;
fico di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione ci&shy;
vile n. 630 del 3 febbraio 2020.

Infine, ai sensi del comma 3, in conside&shy;
razione della necessità di acquisire con im&shy;
mediatezza la disponibilità dei beni in que&shy;
stione, per fronteggiare adeguatamente le si&shy;
tuazioni di possibili pregiudizio per l’intera
collettività e in ragione dell’efficacia che è
– in generale – riconosciuta ai dispositivi
medici per la riduzione del rischio di conta&shy;
gio da Covid-19, in coerenza con le racco&shy;
mandazioni dell’Organizzazione mondiale
della sanità, nonché in conformità alle at&shy;
tuali evidenze scientifiche, si chiarisce che,
tra i dispositivi medici di cui è consentito
avvalersi per proteggere gli operatori sani&shy;
tari, sono incluse anche le mascherine chi&shy;
rurgiche.

Tali mascherine dovranno essere utilizzate
correttamente, avendo cura di seguire le
istruzioni del fabbricante e verificando la te&shy;
nuta al volto.

In deroga alle disposizioni vigenti in ma&shy;
teria di dispositivi medici, in ragione delle
difficoltà di reperimento delle mascherine
munite del marchio CE, sono utilizzabili e
quindi preventivamente acquistabili anche
mascherine prive del menzionato marchio,
previa valutazione da parte dell’Istituto su&shy;
periore di sanità.

Articolo 35 – Disposizioni in materia di or&shy;
dinanze contingibili e urgenti

In considerazione della dimensione non
esclusivamente locale dell’attuale emergenza
e della diffusività dell’epidemia, l’adozione
di misure di contenimento e gestione dell’e&shy;
mergenza a livello statale preclude l’eserci&shy;
zio dei poteri di ordinanza di carattere con&shy;
tingibile e urgente da parte dei sindaci, ai
sensi di quanto previsto dagli articoli 32
della legge n. 833 del 1978, 117 del decreto
legislativo n. 112 del 1998 e 50 del testo
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unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000.

Sono esclusi dall’ambito di applicazione
della presente disposizione i poteri regionali,
permanendo pertanto la possibilità dell’ado&shy;
zione a livello regionale di disposizioni con&shy;
tingibili e urgenti nelle more dell’adozione,
in riferimento all’emergenza Coronavirus,
dei decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Articolo 36 – Disposizioni finanziarie

L’articolo contiene disposizioni finanzia&shy;
rie.

Articolo 37 – Entrata in vigore

Si dispone che il decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione.
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 2
marzo 2020, n. 9, recante misure urgenti di
sostegno per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 53 del 2 marzo 2020.

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da CODIV-19

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Preso atto dell’emergenza legata alla situazione epidemiologica in
atto;

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo
2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020, re-
cante ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare ulteriori di-
sposizioni per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
adottando misure non solo di contrasto alla diffusione del predetto virus
ma anche di contenimento degli effetti negativi che esso sta producendo
sul tessuto socio-economico nazionale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 28 febbraio 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri del lavoro e
delle politiche sociali, dello sviluppo economico, per i beni e le attività
culturali e per il turismo, per la pubblica amministrazione, della salute,
della difesa, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’interno,
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per le pari oppor-
tunità e la famiglia, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, della
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, per gli affari regionali e le
autonomie e per gli affari europei;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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CAPO I

SOSPENSIONE E PROROGA DI TERMINI

Articolo 1.

(Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione
dei redditi precompilata 2020)

1. All’articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, le parole « 1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2020 ».

2. Per l’anno 2020, il termine del 16 marzo di cui all’articolo 16,
comma 4-bis, lettera b), quarto periodo, del decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164, è prorogato al 31 marzo.

3. Per l’anno 2020, i termini del 16 marzo di cui all’articolo 4,
commi 6-quater e 6-quinquies del decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 22 luglio 1998, n. 322, sono prorogati al 31 marzo.

4. Per l’anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato
al 5 maggio.

5. Per l’anno 2020, la trasmissione telematica all’Agenzia delle en&shy;
trate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti
dai contribuenti nell’anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di
cui all’articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Mi&shy;
nistro dell’economia e delle finanze emanati ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, con scadenza
al 28 febbraio, è effettuata entro il termine del 31 marzo.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 6-sexies, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applicano a de&shy;
correre dal 2021.

Articolo 2.

(Sospensione dei termini di versamento dei carichi
affidati all’agente della riscossione)

1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie e nei con&shy;
fronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano
la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni individuati
nell’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1°
marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020,
e dei soggetti diversi dalla persone fisiche che, alla stessa data del 21
febbraio 2020, avevano nei medesimi comuni la sede legale o la sede
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operativa, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dal
21 febbraio al 30 aprile 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli
29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di so&shy;
spensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese suc&shy;
cessivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso
di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche agli atti di cui
all’articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e
alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse
dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

3. Relativamente ai soggetti indicati dal comma 1, sono differiti al
31 maggio 2020 il termine di versamento del 28 febbraio 2020 di cui
all’articolo 3, commi 2, lettera b) e 23 e all’articolo 5, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera b), n. 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e quello del
31 marzo 2020 di cui all’articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

Articolo 3.

(Rimessione in termini per adempimenti e versamenti)

1. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26
febbraio 2020 n. 48, si applicano anche agli adempimenti e ai versamenti
verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti,
consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei
comuni individuati dall’allegato 1 del decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri del 1° marzo 2020, anche per conto di aziende e clienti
non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di persone in
cui i soci residenti nei comuni di cui al predetto allegato rappresentino
almeno il 50 per cento del capitale sociale.

Articolo 4.

(Sospensione dei pagamenti delle utenze)

1. L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferi&shy;
mento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas, ivi inclusi i
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gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al
ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti,
prevede la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di
pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emet&shy;
tere, per i comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020.

2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con
propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle
fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati
sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le mo&shy;
dalità per la relativa copertura nell’ambito delle componenti tariffarie,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle
somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di ab&shy;
bonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura del&shy;
l’energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.

Articolo 5.

(Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria)

1. Nei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, sono sospesi i termini relativi agli
adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria in scadenza nel periodo dal 23 feb&shy;
braio 2020 al 30 aprile 2020. Non si fa luogo al rimborso dei contributi pre&shy;
videnziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria già ver&shy;
sati. Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assisten&shy;
ziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del pre&shy;
sente articolo, sono effettuati a far data dal 1° maggio 2020 anche mediante
rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo, senza
applicazione di sanzioni e interessi.

Articolo 6.

(Misure in favore dei beneficiari di mutui agevolati)

1. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.A. (Invitalia) a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nei
territori dei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, possono beneficiare della
sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non
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successiva al 31 dicembre 2020 e di un corrispondente allungamento
della durata dei piani di ammortamento. I suddetti benefici si applicano
anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del
contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella re&shy;
stituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a
ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello
stesso. Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, pro&shy;
cede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla
ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rim&shy;
borsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle rate di pa&shy;
gamento con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 relative alle
transazioni già perfezionate con Invitalia alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. Agli oneri in termini di fabbisogno derivanti dal presente articolo
si provvede ai sensi dell’articolo 36.

Articolo 7.

(Sospensione di termini per versamenti assicurativi
e alle camere di commercio)

1. Nei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, sono sospesi:

a) fino al 30 aprile 2020, i termini per i versamenti riferiti al di&shy;
ritto annuale di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

b) fino al 30 aprile 2020, i termini di pagamento delle sanzioni
amministrative per le imprese che presentano in ritardo:

1) le domande di iscrizione alle camere di commercio;

2) le denunce di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

3) il modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25
gennaio 1994, n. 70;

4) la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura ed
il pagamento della relativa tariffa.

2. I pagamenti sospesi ai sensi del comma 1, sono effettuati in un’unica
soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione.

3. Nei confronti dei contraenti delle polizze di assicurazione di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, residenti o
aventi sede legale nel territorio dei comuni di cui all’allegato 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, è disposta la
temporanea sospensione del termine per la corresponsione dei premi in
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scadenza nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 30 aprile
2020.

4. I versamenti dei premi o delle rate di premi oggetto di sospen&shy;
sione ai sensi del comma 3 sono effettuati in un’unica soluzione entro il
mese successivo al termine del periodo di sospensione, ovvero mediante
rateizzazione, comunque entro l’anno 2020, secondo le modalità previste
dal contratto o diversamente concordate. Le imprese assicurano la coper&shy;
tura dei rischi ed il pagamento dei sinistri per gli eventi accaduti durante
il periodo di sospensione anche in assenza del pagamento del premio du&shy;
rante il medesimo periodo di sospensione, fatto salvo il conguaglio con il
premio dovuto in sede di liquidazione del sinistro se il soggetto che ha
diritto alla prestazione assicurativa coincide con il soggetto tenuto al pa&shy;
gamento del premio.

5. La sospensione di cui al comma 3 non riguarda i nuovi contratti
stipulati durante il periodo di sospensione e il pagamento dei relativi
premi, nonché i premi unici ricorrenti per i quali non sussiste l’obbligo
di versamento.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano ai contratti
stipulati con le imprese di assicurazione aventi sede legale nel territorio
della Repubblica italiana, alle sedi secondarie di imprese di assicurazione
aventi sede legale in Stati terzi per l’attività svolta nel territorio della Re&shy;
pubblica, alle imprese di altri Stati dell’Unione Europea che operano nel
territorio della Repubblica in regime di stabilimento o di libertà di pre&shy;
stazione di servizi.

Articolo 8.

(Sospensione di versamenti, ritenute, contributi e premi
per il settore turistico-alberghiero)

1. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e
i tour operator, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 30 aprile 2020:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di so&shy;
stituti d’imposta;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria.

2. I versamenti di cui al comma 1 sono effettuati, senza applicazione
di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020.
Non si fa luogo al rimborso delle ritenute, dei contributi previdenziali
nonché assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria già ver&shy;
sati.
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3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e
i tour operator che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, restano ferme le disposi&shy;
zioni di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi&shy;
ciale n. 48 del 26 febbraio 2020.

Articolo 9.

(Procedimenti amministrativi di competenza
delle Autorità di pubblica sicurezza)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al
fine di consentire la piena utilizzazione del personale della Polizia di
Stato, sono sospesi per la durata di trenta giorni:

a) i termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi re&shy;
lativi al rilascio delle autorizzazioni, comunque denominate, di compe&shy;
tenza del Ministero dell’interno e delle Autorità provinciali e locali di
pubblica sicurezza in materia di armi, munizioni ed esplosivi, esercizi di
giochi e scommesse, agenzie di affari, fabbricazione e commercio di og&shy;
getti preziosi, istituti di vigilanza e investigazione privata, soggiorno degli
stranieri, nonché dei procedimenti amministrativi concernenti le iscrizioni
nei registri o negli elenchi previsti per l’esercizio di servizi di controllo
nei luoghi di pubblico spettacolo e trattenimento o negli impianti sportivi;

b) i termini per la presentazione della richiesta di primo rilascio e
del rinnovo del permesso di soggiorno previsti, rispettivamente, in otto
giorni lavorativi dall’ingresso dello straniero nel territorio dello Stato e in
almeno sessanta giorni prima della scadenza o nei sessanta giorni suc&shy;
cessivi alla scadenza, ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 4, e dell’articolo
13, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

Articolo 10.

(Misure urgenti in materia di sospensione dei termini
e rinvio delle udienze processuali)

1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 31 marzo 2020, sono rinviate d’ufficio a
data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei procedimenti civili pen&shy;
denti presso gli uffici giudiziari dei circondari dei Tribunali cui apparten&shy;
gono i comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri 1° marzo 2020, ad eccezione delle udienze nelle cause
di competenza del tribunale per i minorenni, nelle cause relative ad ali&shy;
menti, nei procedimenti cautelari, nei procedimenti per l’adozione di
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provvedimenti in materia di amministrazione di sostegno, di interdizione,
di inabilitazione, nei procedimenti di convalida del trattamento sanitario
obbligatorio, nei procedimenti per l’adozione di ordini di protezione con&shy;
tro gli abusi familiari, nei procedimenti di convalida dell’espulsione, al&shy;
lontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell’Unione eu&shy;
ropea, in quelli di cui all’articolo 283 del codice di procedura civile e in
genere nelle cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe pro&shy;
durre grave pregiudizio alle parti. In quest’ultimo caso, la dichiarazione
di urgenza è fatta dal presidente dell’ufficio giudiziario in calce alla ci&shy;
tazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già ini&shy;
ziate, con provvedimento del giudice istruttore o del collegio, egualmente
non impugnabile.

2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto e sino al 31 marzo 2020:

a) nei procedimenti di cui al comma 1 e con le eccezioni ivi pre&shy;
viste sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto proces&shy;
suale, comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nelle
regioni cui appartengono i comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;

b) in tutti i procedimenti civili, con le eccezioni di cui al comma
1, sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto processuale,
comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei comuni
di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
1° marzo 2020.

3. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto, in tutti i procedimenti civili sono rinviate d’ufficio a
data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei processi in cui risulta
che le parti o i loro difensori sono residenti o hanno sede nei comuni di
cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1°
marzo 2020 alla medesima data.

4. Per i soggetti che alla data di entrata in vigore del presente de&shy;
creto sono residenti, hanno sede operativa o esercitano la propria attività
lavorativa, produttiva o funzione nei comuni di cui all’allegato 1 al de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, il decorso
dei termini perentori, legali e convenzionali, sostanziali e processuali,
comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed ecce&shy;
zione, nonché dei termini per gli adempimenti contrattuali è sospeso dal
22 febbraio 2020 fino al 31 marzo 2020 e riprende a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione. Ove la decorrenza del termine abbia inizio
durante il periodo di sospensione, il termine decorre dalla fine del me&shy;
desimo periodo. Sono altresì sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi
dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi esecutivi e i termini
relativi alle procedure concorsuali, nonché i termini di notificazione dei
processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svol&shy;
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gimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizio&shy;
nali.

5. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini di scadenza,
ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 22 febbraio 2020 e fino al
31 marzo 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro ti&shy;
tolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso
periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in
via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi
espressamente.

6. Nei procedimenti civili e penali pendenti presso gli uffici giudi&shy;
ziari che hanno sede nei distretti di Corte di appello cui appartengono i
comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1° marzo 2020, il mancato rispetto di termini processuali peren&shy;
tori scaduti in epoca successiva al 22 febbraio 2020 e fino alla data di
entrata in vigore del presente decreto si presume dovuto, salvo prova
contraria, a causa non imputabile alla parte incorsa in decadenze.

7. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono rinviate d’ufficio a data successiva al 31 marzo
2020 le udienze nei procedimenti penali pendenti negli uffici giudiziari
dei circondari dei Tribunali cui appartengono i comuni di cui all’allegato
1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020.

8. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 31 marzo 2020:

a) nei procedimenti penali pendenti presso gli uffici giudiziari che
hanno sede nei distretti di Corte di appello cui appartengono i comuni di
cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1°
marzo 2020, sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto,
comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei medesimi
distretti;

b) in tutti i procedimenti penali sono sospesi i termini per il com&shy;
pimento di qualsiasi atto, comunicazione e notificazione che chiunque
debba svolgere nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020.

9. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto, nei procedimenti penali in cui, alla data del 22 feb&shy;
braio 2020, una delle parti o uno dei loro difensori è residente nei co&shy;
muni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri 1° marzo 2020, i termini previsti dal codice di procedura penale a
pena di inammissibilità o decadenza sono sospesi, in favore dei medesimi
soggetti, sino alla data del 31 marzo 2020.

10. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto, nei procedimenti penali pendenti, quando una delle
parti o uno dei loro difensori non presente all’udienza risulta residente o
lo studio legale ha sede in uno dei comuni di cui all’allegato 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, il giudice di&shy;
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spone d’ufficio il rinvio dell’udienza in data successiva al 31 marzo
2020.

11. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 non si applicano
all’udienza di convalida dell’arresto o del fermo, nei procedimenti nei
confronti di persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare,
nei procedimenti che presentano carattere di urgenza e nei processi a ca&shy;
rico di imputati minorenni.

12. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, del codice di
procedura penale, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto sino alla data del 31 marzo 2020 la parteci&shy;
pazione alle udienze relative ai procedimenti per i quali, ai sensi del
comma 11, non operano le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 è
assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da
remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, ap&shy;
plicate le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e, in quanto compatibili, 5
dell’articolo 146-bis dell’allegato di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271.

13. Il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo in cui il
processo è rinviato o i termini procedurali sono sospesi ai sensi dei
commi 7, 8, 9 e 10.

14. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni
ubicati nelle regioni in cui si trovano i comuni di cui all’allegato 1 al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, a de&shy;
correre dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente
decreto sino alla data del 31 marzo 2020 i colloqui con i congiunti o con
altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a
norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto
legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove
possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l’amministra&shy;
zione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, che
può essere autorizzata oltre i limiti di cui all’articolo 39, comma 2, del
predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all’ar&shy;
ticolo 19, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 121 del 2018. Ne&shy;
gli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni ubicati in re&shy;
gioni diverse da quelle indicate nel primo periodo, si applicano le mede&shy;
sime disposizioni quando ai colloqui partecipano persone residenti o che
esercitano la propria attività lavorativa, produttiva o funzione nei comuni
di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
1° marzo 2020.
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15. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 31 marzo 2020, presso le sezioni giurisdi&shy;
zionali della Cotte dei conti, nonché presso le relative procure, sono rin&shy;
viate d’ufficio le udienze relative ai processi, e sono sospese le connesse
attività istruttorie preprocessuali, concernenti persone fisiche o giuridiche
aventi residenza o sede legale nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. Analogamente, a
decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 marzo 2020, presso le sezioni di controllo della
Corte dei conti, sono rinviate d’ufficio le adunanze concernenti i mede&shy;
simi soggetti. Per i procuratori dei soggetti di cui al presente comma, il
cui mandato risulti conferito anteriormente al 22 febbraio 2020, si ha ri&shy;
guardo alla residenza e alla sede dello studio legale. Presso i medesimi
uffici della Corte dei conti, con riferimento ai processi e alle attività di
cui al presente comma, tutti i termini in corso alla data del 22 febbraio
2020 e che scadono entro il 31 marzo 2020, sono sospesi e riprendono a
decorrere dal 1° aprile 2020.

16. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo
2001, n. 89, nei procedimenti rinviati d’ufficio a norma del presente ar&shy;
ticolo, non si tiene conto del periodo compreso dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto e la data del 31 marzo
2020.

17. Nei procedimenti pendenti presso gli organi della giustizia am&shy;
ministrativa:

a) sono sospesi, a decorrere dal giorno successivo alla data di en&shy;
trata in vigore del presente decreto sino al 31 marzo 2020 i termini per
il compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notifica&shy;
zione che chiunque debba svolgere nei comuni di cui all’allegato 1 al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;

b) a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono rinviate d’ufficio a data successiva al 31 marzo
2020 le udienze dei processi in cui risulta che i difensori costituiti in
giudizio ovvero le parti costituite personalmente sono residenti o domi&shy;
ciliati nella sede nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;

c) il giudice amministrativo concede la remissione in termini se è
provato o appare verosimile che il mancato rispetto di termini perentori
scaduti in epoca successiva al 22 febbraio 2020 e fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto sia conseguenza delle misure adottate in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica.

18. In caso di aggiornamento dell’elenco dei comuni di cui all’alle&shy;
gato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo
2020, ovvero di individuazione di ulteriori comuni con diverso provvedi&shy;
mento, le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento
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ai medesimi comuni dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gaz&shy;
zetta Ufficiale del relativo provvedimento.

Articolo 11.

(Proroga degli obblighi di segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)

1. L’obbligo di segnalazione di cui agli articoli 14, comma 2, e 15
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera a decorrere dal 15
febbraio 2021.

Articolo 12.

(Proroga validità tessera sanitaria)

1. La validità delle tessere sanitarie di cui all’articolo 50, comma 1,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché di cui all’articolo
11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con scadenza antece&shy;
dente al 30 giugno 2020 è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la
componente della Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS). La proroga non
è efficace per la tessera europea di assicurazione malattia riportata sul
retro della tessera sanitaria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione
ovvero per le quali sia stata effettuata richiesta di duplicato, al fine di far
fronte ad eventuali difficoltà per la consegna all’assistito, il Ministero
dell’economia e delle finanze rende disponibile in via telematica una co&shy;
pia provvisoria presso la ASL di assistenza ovvero tramite le funzionalità
del portale www.sistemats.it, realizzate d’intesa con il Ministero della sa&shy;
lute, sentito il Garante della protezione dei dati personali. La copia non
assolve alle funzionalità di cui alla componente della Carta Nazionale dei
Servizi (TS-CNS).

CAPO II

MISURE IN MATERIA DI LAVORO PRIVATO E PUBBLICO

Articolo 13.

(Norme speciali in materia di trattamento ordinario
di integrazione salariale e assegno ordinario)

1. I datori di lavoro che presentano domanda di concessione del trat&shy;
tamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordi&shy;
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nario, per sospensione o riduzione dell’attività lavorativa, per unità pro&shy;
duttive site nei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, in conseguenza del&shy;
l’emergenza epidemiologica di cui al medesimo decreto, sono dispensati
dall’osservanza dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015
n. 148 e dei termini del procedimento previsti dagli articoli 15, comma 2,
e 30, comma 2, del predetto decreto legislativo, nonché, per l’assegno
ordinario, dall’obbligo di accordo, ove previsto. Le medesime condizioni
si applicano alle domande presentate da datori di lavoro per unità pro&shy;
duttive al di fuori dei comuni di cui al primo periodo, in riferimento ai
lavoratori già residenti o domiciliati nei predetti comuni e impossibilitati
a prestare la propria attività lavorativa. La domanda, in ogni caso, deve
essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui
ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività la&shy;
vorativa, che in ogni caso non può essere superiore a tre mesi.

2. I periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e asse&shy;
gno ordinario di cui al comma 1, esclusivamente per il riconoscimento
dei medesimi, non sono conteggiati ai fini delle durate massime comples&shy;
sive previste dall’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 set&shy;
tembre 2015 n. 148 e dei limiti previsti dagli articoli 12, 29 commi 3 e
4, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 148.

3. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi 1 e 2 sono
riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 5,8 milioni di euro per
l’anno 2020.

4. L’assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso anche ai lavo&shy;
ratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione
salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Al predetto
trattamento non si applica il tetto aziendale di cui all’articolo 29, comma
4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 2015. La presta&shy;
zione di cui al presente comma è riconosciuta nel limite massimo di
spesa pari a 4,4 milioni di euro per l’anno 2020.

5. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo de&shy;
vono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la presta&shy;
zione alla data del 23 febbraio 2020.

6. L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio dei limiti di spesa di cui ai commi 3 e 4. Qualora dal pre&shy;
detto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

7. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
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Articolo 14.

(Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende
che si trovano già in Cassa integrazione straordinaria)

1. Le aziende site nei comuni individuati nell’allegato n. 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020 che alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, hanno in
corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, previa ado&shy;
zione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un de&shy;
creto di interruzione degli effetti del predetto trattamento, possono pre&shy;
sentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione
salariale ai sensi dell’articolo 13 riconosciuta nel limite massimo di spesa
pari a 0,9 milioni di euro per l’anno 2020 e per un periodo in ogni caso
non superiore a tre mesi. La concessione del trattamento ordinario di in&shy;
tegrazione salariale è subordinata all’interruzione degli effetti della con&shy;
cessione della cassa integrazione straordinaria precedentemente autoriz&shy;
zata.

2. L’INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al
comma 1. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato rag&shy;
giunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede a valere sulle ri&shy;
sorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Articolo 15.

(Cassa integrazione in deroga)

1. I datori di lavoro del settore privato, compreso quello agricolo,
con unità produttive site nei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, nonché i
datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa
nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o do&shy;
miciliati nei predetti comuni, per i quali non trovino applicazione le tu&shy;
tele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o ridu&shy;
zione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono presentare do&shy;
manda di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della so&shy;
spensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo massimo di
tre mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020. Per i lavoratori è
assicurata la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori.

2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i datori di lavoro do&shy;
mestico.
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3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite
massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per l’anno 2020 e limitata&shy;
mente ai dipendenti in forza alla medesima data del 23 febbraio 2020.

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto
delle regioni interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica
entro quarantotto ore dall’adozione. La ripartizione del limite di spesa
complessivo di cui al primo periodo del presente comma tra le regioni
interessate, ai fini del rispetto del limite di spesa medesimo, è disciplinata
con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
Le regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei be&shy;
neficiari all’INPS, che provvede all’erogazione delle predette prestazioni.
Le domande sono presentate alla regione, che le istruisce secondo l’or&shy;
dine cronologico di presentazione delle stesse. L’INPS provvede al mo&shy;
nitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale at&shy;
tività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni inte&shy;
ressate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non potranno emet&shy;
tere altri provvedimenti concessori.

5. Il trattamento di cui al comma 1 può essere concesso esclusiva&shy;
mente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte
dell’INPS, applicando la disciplina di cui all’articolo 44, comma 6-ter,
del decreto legislativo n. 148 del 2015.

6. Agli oneri derivanti dal comma 3, si provvede a valere sulle ri&shy;
sorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Articolo 16.

(Indennità lavoratori autonomi)

1. In favore dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari di
rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei lavoratori au&shy;
tonomi o professionisti ivi compresi i titolari di attività di impresa, iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive
della medesima, nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e che svolgono la loro at&shy;
tività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nel&shy;
l’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1°
marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data è ri&shy;
conosciuta, ai sensi del comma 2, un’indennità mensile pari a 500 euro
per un massimo di tre mesi e parametrata all’effettivo periodo di sospen&shy;
sione dell’attività. L’indennità di cui al presente articolo non concorre
alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Il trattamento di cui al presente articolo è concesso con decreto
della regione interessata, da trasmettere all’INPS in modalità telematica
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entro quarantotto ore dall’adozione, nel limite di spesa complessivo di
5,8 milioni di euro per l’anno 2020. La ripartizione del limite di spesa
complessivo di cui al primo periodo del presente comma tra le regioni
interessate, ai fini del rispetto del limite di spesa medesimo, è disciplinata
con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
Le regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei be&shy;
neficiari all’INPS, che provvede all’erogazione delle predette prestazioni.
Le domande sono presentate alla regione, che le istruisce secondo l’or&shy;
dine cronologico di presentazione delle stesse. L’INPS provvede al mo&shy;
nitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale at&shy;
tività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni inte&shy;
ressate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non potranno emet&shy;
tere altri provvedimenti concessori.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, si provvede a valere sulle ri&shy;
sorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Articolo 17.

(Cassa integrazione in deroga per Lombardia,
Veneto ed Emilia-Romagna)

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 15, le regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia-Romagna con riferimento ai datori di lavoro del settore
privato, compreso quello agricolo, con unità produttive ivi situate, nonché
ai datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od ope&shy;
rativa in dette regioni, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o do&shy;
miciliati nelle predette regioni, per i quali non trovino applicazione le tu&shy;
tele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o ridu&shy;
zione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere,
limitatamente ai casi di accertato pregiudizio, in conseguenza delle ordi&shy;
nanze emanate dal Ministero della salute, d’intesa con le regioni, nel&shy;
l’ambito dei provvedimenti assunti con il decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6 e previo accordo con le organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga,
per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un
periodo massimo di un mese e fino a un importo massimo, per l’anno
2020, pari a 135 milioni di euro per la regione Lombardia, 40 milioni di
euro per la regione Veneto e a 25 milioni di euro per la regione Emilia-
Romagna. Per i lavoratori è assicurata la contribuzione figurativa e i re&shy;
lativi oneri accessori. La prestazione di cui al presente comma, limitata&shy;
mente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospen&shy;
sione delle attività, nei limiti ivi previsti, non può essere equiparata a la&shy;
voro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola.
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2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i datori di lavoro do&shy;
mestico.

3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite
massimo di un mese a valere sulle risorse, assegnate alle regioni di cui
comma 1 e non utilizzate, di cui all’articolo 44, comma 6-bis, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in alternativa alle azioni di
politica attiva del lavoro previste nel predetto articolo, a decorrere dal 23
febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti in forza alla medesima data.

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto
delle regioni interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica
entro quarantotto ore dall’adozione, la cui efficacia è in ogni caso subor&shy;
dinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1. Le
regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei benefi&shy;
ciari all’INPS, che provvede all’erogazione delle predette prestazioni, pre&shy;
via verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di
cui al comma 1. Le domande sono presentate alla regione, che le istrui&shy;
sce secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i ri&shy;
sultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
alle regioni interessate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è
stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non
potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori.

5. Il trattamento di cui al comma 1 può essere concesso esclusiva&shy;
mente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte
dell’INPS, applicando la disciplina di cui all’articolo 44, comma 6-ter,
del decreto legislativo n. 148 del 2015.

Articolo 18.

(Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico)

1. Allo scopo di agevolare l’applicazione del lavoro agile di cui alla
legge 22 maggio 2017, n. 81, quale ulteriore misura per contrastare e
contenere l’imprevedibile emergenza epidemiologica, i quantitativi mas&shy;
simi delle vigenti convenzioni-quadro di Consip S.p.A. per la fornitura di
personal computer portatili e tablet possono essere incrementati sino al
50 per cento del valore iniziale delle convenzioni, fatta salva la facoltà di
recesso dell’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da eserci&shy;
tarsi entro quindici giorni dalla comunicazione della modifica da parte
della stazione appaltante.

2. Nel caso di recesso dell’aggiudicatario ai sensi del comma 1 o
nel caso in cui l’incremento dei quantitativi di cui al comma 1 non sia
sufficiente al soddisfacimento del fabbisogno delle pubbliche amministra&shy;
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché degli organismi di diritto pubblico di cui all’articolo
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3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Con&shy;
sip S.p.A., nell’ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti
della pubblica amministrazione, è autorizzata sino al 30 settembre 2020,
ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50:

a) allo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblica&shy;
zione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro in&shy;
terpellando progressivamente gli operatori economici che hanno presen&shy;
tato un’offerta valida nella procedura indetta da Consip S.p.A. per la con&shy;
clusione della vigente Convenzione per la fornitura di personal computer
portatili e tablet, alle stesse condizioni contrattuali offerte dal primo mi&shy;
glior offerente;

b) allo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblica&shy;
zione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro e di
accordi-quadro aventi ad oggetto beni e servizi informatici, selezionando
almeno tre operatori economici da consultare, se sussistono in tale nu&shy;
mero soggetti idonei, tra gli operatori economici ammessi nella pertinente
categoria del sistema dinamico di acquisizione di cui all’articolo 55,
comma 14 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. Ai fini dello svolgimento delle procedure di cui al comma 2 le
offerte possono essere presentate sotto forma di catalogo elettronico di
cui all’articolo 57 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la rac&shy;
colta delle relative informazioni può avvenire con modalità completa&shy;
mente automatizzate.

4. Ai contratti derivanti dalle procedure di cui al comma 2 possono
ricorrere le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché gli organismi di diritto
pubblico di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, previa attestazione della necessità ed urgenza di
acquisire le relative dotazioni al fine di poter adottare le misure di lavoro
agile di cui al comma 1 per il proprio personale.

5. All’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le
parole “per la sperimentazione” sono soppresse.

Articolo 19.

(Misure urgenti in materia di pubblico impiego)

1. Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza
attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai
dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equipa&shy;
rato al periodo di ricovero ospedaliero.

2. All’articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,

Atti parlamentari – 58 – Senato della Repubblica – N. 1746

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



al primo periodo, dopo le parole “di qualunque durata,” sono aggiunte le
seguenti: « ad esclusione di quelli relativi al ricovero ospedaliero in strut&shy;
ture del servizio sanitario nazionale per l’erogazione delle prestazioni ri&shy;
entranti nei livelli essenziali di assistenza (LEA), ».

3. Fuori dei casi previsti dal comma 1, i periodi di assenza dal ser&shy;
vizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, imposti dai provvedimenti
di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge. L’Amministra&shy;
zione non corrisponde l’indennità sostitutiva di mensa, ove prevista.

4. Per il personale delle Forze di polizia delle Forze armate e del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, agli accertamenti diagnostici fun&shy;
zionali all’applicazione delle disposizioni del comma 1 provvedono i
competenti servizi sanitari.

5. Agli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto deri&shy;
vanti dal comma 2 si provvede ai sensi dell’articolo 36.

Articolo 20.

(Presa di servizio di collaboratori scolastici
nei territori colpiti dall’emergenza)

1. I soggetti vincitori della procedura selettiva di cui all’articolo 58,
comma 5-ter, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non possono pren&shy;
dere servizio il 1° marzo 2020 a causa della chiusura per ragioni di sa&shy;
nità pubblica dell’istituzione scolastica o educativa di titolarità, sottoscri&shy;
vono il contratto di lavoro e prendono servizio dalla predetta data, prov&shy;
visoriamente, presso gli ambiti territoriali degli uffici scolastici regionali,
in attesa dell’assegnazione presso le sedi cui sono destinati.

Articolo 21.

(Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di garantire la profilassi degli appartenenti alle Forze di
polizia, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco im&shy;
piegati per le esigenze connesse al contenimento della diffusione del CO&shy;
VID-19 o in altri servizi d’istituto, comprese le attività formative e ad&shy;
destrative, le misure precauzionali volte a tutelare la salute del predetto
personale sono definite dai competenti servizi sanitari, istituiti ai sensi
del combinato dell’articolo 6, primo comma, lettera z), e dell’articolo 14,
terzo comma, lettera q) della legge 23 dicembre 1978, n. 833, nonché
dell’articolo 181 del decreto legislativo, 15 marzo 2010, n. 66, secondo
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procedure uniformi, stabilite con apposite linee guida adottate d’intesa tra
le Amministrazioni da cui il medesimo personale dipende.

2. Le linee guida di cui al comma 1 sono applicate altresì al per&shy;
sonale dell’Amministrazione civile dell’interno che opera presso le Com&shy;
missioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale.

Articolo 22.

(Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e delle Prefetture – U.t.G.)

1. Ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle
Forze armate, per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla data di
effettivo impiego, dei maggiori compiti connessi al contenimento della
diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro
4.111.000 per l’anno 2020 per il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario e degli oneri di cui ai successivi periodi. Ai fini di quanto
previsto dal primo periodo il contingente di personale delle Forze Armate
di cui all’articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
integrato di 253 unità per trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo
impiego. Al personale di cui al secondo periodo si applicano le disposi&shy;
zioni di cui all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 23 mag&shy;
gio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125.

2. Ai medesimi fini e per la stessa durata di cui al comma 1, è au&shy;
torizzata la spesa complessiva di euro 432.000 per l’anno 2020, per il
pagamento delle maggiori prestazioni di lavoro straordinario del perso&shy;
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

3. Al fine di assicurare, per un periodo di trenta giorni a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, lo svolgimento dei
maggiori compiti demandati alle Prefetture –U.t.G. in relazione all’emer&shy;
genza sanitaria in atto, è autorizzata la spesa complessiva di euro 133.000
per l’anno 2020, per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario
rese dal personale dell’amministrazione civile dell’interno in servizio
presso le stesse.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 4.676.000 euro per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 36.

Articolo 23.

(Misure urgenti per personale medico e infermieristico)

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti
dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assi&shy;
stenza nelle regioni e nelle province di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del de&shy;

Atti parlamentari – 60 – Senato della Repubblica – N. 1746

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



creto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, vigente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, in deroga all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le medesime regioni e province, nel rispetto dei vincoli previsti
dalla legislazione vigente con specifico riferimento agli oneri per il per&shy;
sonale del servizio sanitario nazionale, verificata l’impossibilità di utiliz&shy;
zare personale già in servizio e di assumere personale, anche facendo ri&shy;
corso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di
lavoro autonomo anche a personale medico e a personale infermieristico,
collocato in quiescenza, con durata non superiore ai sei mesi, e comun&shy;
que entro il termine dello stato di emergenza.

Articolo 24.

(Disposizioni per il personale impegnato
nelle attività di assistenza e soccorso)

1. Allo scopo di fronteggiare i contesti emergenziali di cui al pre&shy;
sente decreto ed in atto, anche tenuto conto dei nuovi ed ulteriori compiti
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri, la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-amministra&shy;
tivo del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia della prote&shy;
zione civile di cui all’articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303 è incrementata nella misura di un posto di prima fascia e di un
posto di seconda fascia.

2. Al secondo periodo del comma 2-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « per un massimo di due volte » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

3. Il trattamento economico fondamentale del personale posto in po&shy;
sizione di comando o fuori ruolo presso il Dipartimento della protezione
civile nell’ambito del contingente di cui all’articolo 9-ter, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, rimane comunque a carico
delle amministrazioni di appartenenza del medesimo personale in deroga
ad ogni disposizione vigente in materia, anche delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 290.000 per l’anno
2020 e pari a euro 386.000 annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede
ai sensi dell’articolo 36.
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CAPO III

ULTERIORI MISURE URGENTI PER IL SOSTEGNO AI CITTADINI
E ALLE IMPRESE IN MATERIA DI SVILUPPO ECONOMICO,

ISTRUZIONE, SALUTE

Articolo 25.

(Fondo garanzia PMI)

1. Per un periodo di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, in favore delle piccole e medie imprese, ivi comprese
quelle del settore agroalimentare, con sede o unità locali ubicate nei ter&shy;
ritori dei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, la garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è concessa, a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi,
per un importo massimo garantito per singola impresa di 2.500.000 euro.
Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura
è pari all’80 per cento dell’ammontare di ciascuna operazione di finan&shy;
ziamento. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale massima di
copertura è pari al 90 per cento dell’importo garantito dal Confidi o da
altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate
non superino la percentuale massima di copertura dell’80 per cento. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della nor&shy;
mativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.

2. L’intervento di cui al comma 1 può essere esteso, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, per periodi determinati e nei limiti delle risorse di
cui al comma 3, alle piccole e medie imprese ubicate in aree diverse da
quelle di cui al comma 1, in considerazione dell’impatto economico ec&shy;
cezionale subìto in ragione della collocazione geografica limitrofa alle
medesime aree, ovvero dell’appartenenza a una filiera particolarmente
colpita, anche solo in aree particolari.

3. Per le finalità di cui al presente articolo al Fondo di garanzia di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, si provvede ai sensi dell’arti&shy;
colo 36.
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Articolo 26.

(Estensione del fondo di solidarietà per i mutui
per l’acquisto della prima casa)

1. All’articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di lavoro
per un periodo di almeno trenta giorni, anche in attesa dell’emanazione
dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del red-
dito. ».

Articolo 27.

(Fondo SIMEST)

1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 350
milioni di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede ai sensi dell’arti&shy;
colo 36.

Articolo 28.

(Rimborso titoli di viaggio e pacchetti turistici)

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1463 del codice civile, ri&shy;
corre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione
ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne
o terrestre stipulati:

a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quaran&shy;
tena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria
con sorveglianza attiva da parte dell’autorità sanitaria competente, in at&shy;
tuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti di trasporto da ese&shy;
guirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;

b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedi&shy;
mento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio,
come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con
riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel periodo di efficacia dei
predetti decreti;
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c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è
disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza do&shy;
miciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell’autorità sanitaria
competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai
contratti di trasporto da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza,
quarantena o ricovero;

d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con
partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai
decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti
di trasporto da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;

e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a con&shy;
corsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o ini&shy;
ziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo
pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e reli&shy;
gioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, so&shy;
spesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
con riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel periodo di efficacia
dei predetti provvedimenti;

f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio, acquistati in Italia,
avente come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo
sbarco, l’approdo o l’arrivo in ragione della situazione emergenziale epi&shy;
demiologica da COVID-19.

2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore il ricorrere di
una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando il titolo di
viaggio e, nell’ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante
la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o
eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata
entro trenta giorni decorrenti:

a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da
a) a d);

b) dall’annullamento, sospensione o rinvio del corso o della pro&shy;
cedura selettiva, della manifestazione, dell’iniziativa o dell’evento, nell’i&shy;
potesi di cui al comma 1, lettera e);

c) dalla data prevista per la partenza, nell’ipotesi di cui al comma
1, lettera f).

3. Il vettore, entro quindici giorni dalla comunicazione di cui al
comma 2, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di
viaggio ovvero all’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare
entro un anno dall’emissione.
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4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 trovano applicazione anche
nei casi in cui il titolo di viaggio sia stato acquistato per il tramite di
un’agenzia di viaggio.

5. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di re&shy;
cesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di rico&shy;
vero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fi&shy;
duciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell’emergenza epide&shy;
miologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come indivi&shy;
duate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. In caso di re&shy;
cesso, l’organizzatore può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo
di qualità equivalente o superiore, può procedere al rimborso nei termini
previsti dai commi 4 e 6 dell’articolo 41 del citato decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79, oppure può emettere un voucher, da utilizzare entro
un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.

6. In relazione alle ipotesi disciplinate dall’articolo 1, comma 2, let&shy;
tera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, il rimborso può essere
effettuato anche mediante l’emissione di un voucher di pari importo da
utilizzare entro un anno dall’emissione.

7. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore procede al rimborso del
corrispettivo versato per il titolo di viaggio in favore dell’organizzatore
ovvero all’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un
anno dall’emissione.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono, ai sensi
dell’articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell’articolo 9
del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 17 giugno 2008, norme di applicazione necessaria.

9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d’istruzione disposta dal
23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica
quanto previsto dall’articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima
dell’inizio del pacchetto di viaggio nonché l’articolo 1463 del codice ci&shy;
vile. Il rimborso può essere effettuato anche mediante l’emissione di un
voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall’emissione.

Articolo 29.

(Misure urgenti relative al corso di formazione specifica
in medicina generale triennio 2019-2022)

1. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 100 del regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e all’articolo
5, comma 1, del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006 e suc&shy;
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cessive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13
marzo 2006, sono ammessi con riserva a frequentare il corso di forma&shy;
zione specifica in medicina generale, relativo al triennio 2019-2022, an&shy;
che i laureati in medicina e chirurgia, collocatisi utilmente in graduatoria,
che non possono sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio
della professione di medico-chirurgo a seguito di quanto disposto con or&shy;
dinanza del Ministro dell’università e della ricerca in data 24 febbraio
2020 a seguito delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 adottate ai sensi del decre&shy;
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6.

2. L’abilitazione all’esercizio professionale di cui al comma 1, dovrà
in ogni caso essere conseguita dai suddetti corsisti entro e non oltre la
prima sessione utile di esami di Stato fissata dal Ministro dell’università
e della ricerca. Fino al conseguimento della predetta abilitazione all’eser&shy;
cizio professionale, i suddetti corsisti non possono svolgere gli incarichi
di cui all’articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
né partecipare all’assegnazione degli incarichi convenzionali ai sensi del&shy;
l’articolo 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.

Articolo 30.

(Carta della famiglia)

1. Per l’anno 2020, nelle regioni nel cui territorio è ricompreso
quello dei comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, la carta della fami&shy;
glia, di cui all’articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è destinata alle famiglie con almeno un figlio a carico.

2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, pari a
500.000 euro per l’anno 2020 si provvede a valere sul Fondo per le po&shy;
litiche della famiglia di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248.

Articolo 31.

(Donazioni anti spreco per il rilancio della solidarietà sociale)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

« d-bis) dei prodotti tessili, dei prodotti per l’abbigliamento e per
l’arredamento, dei giocattoli, dei materiali per l’edilizia e degli elettrodo-
mestici, nonché dei personal computer, tablet, e-reader e altri dispositivi
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per la lettura in formato elettronico, non più commercializzati o non ido-
nei alla commercializzazione per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi
che non ne modificano l’idoneità all’utilizzo o per altri motivi similari; »;

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis) Il donatore o l’ente donatario possono incaricare un terzo di
adempiere per loro conto, ferma restando la responsabilità del donatore o
dell’ente donatario, agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui al
comma 3. ».

Articolo 32.

(Conservazione validità anno scolastico 2019-2020)

1. Qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d’istru&shy;
zione non possono effettuare almeno 200 giorni di lezione, a seguito
delle misure di contenimento del COVID-19, l’anno scolastico 2019-2020
conserva comunque validità anche in deroga a quanto stabilito dall’arti&shy;
colo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono del pari de&shy;
curtati, proporzionalmente, i termini previsti per la validità dei periodi di
formazione e di prova del personale delle predette istituzioni scolastiche
e per il riconoscimento dell’anzianità di servizio.

Articolo 33.

(Misure per il settore agricolo)

1. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle im&shy;
prese agricole ubicate nei comuni individuati nell’allegato n. 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, che abbiano
subito danni diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, della
durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla estinzione dei debiti
bancari, in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previ&shy;
sione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un fondo
rotativo con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020. Per la
gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all’apertura di ap&shy;
posita contabilità speciale.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui.

4. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra
acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parla&shy;
mento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di
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acquisto di prodotti agroalimentari a certificazioni non obbligatorie rife&shy;
rite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei
prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del
consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 4, è
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a
euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferi&shy;
mento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di
cui al comma 4. L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della
repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle po&shy;
litiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell’ir&shy;
rogazione delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689. All’accertamento delle medesime violazioni l’Ispettorato provvede
d’ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti
derivanti dall’irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con de&shy;
creto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Mi&shy;
nistero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento
di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei
controlli.

6. Agli oneri derivanti dal comma 2, si provvede ai sensi dell’arti&shy;
colo 36.

Articolo 34.

(Disposizioni finalizzate a facilitare l’acquisizione
di dispositivi di protezione e medicali)

1. Il Dipartimento della protezione civile e i soggetti attuatori indi&shy;
viduati dal Capo del dipartimento della protezione civile fra quelli di cui
all’ordinanza del medesimo in data 3 febbraio 2020 n. 630, sono autoriz&shy;
zati, nell’ambito delle risorse disponibili per la gestione dell’emergenza,
fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio
dei ministri in data 31 gennaio 2020, ad acquisire dispositivi di prote&shy;
zione individuali (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero
della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e altri dispositivi medicali, non&shy;
ché a disporre pagamenti anticipati dell’intera fornitura, in deroga al de&shy;
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. In relazione all’emergenza di cui al presente decreto, fino al ter&shy;
mine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei mi&shy;
nistri in data 31 gennaio 2020, è consentito l’utilizzo di dispositivi di
protezione individuali di efficacia protettiva analoga a quella prevista per
i dispositivi di protezione individuale previsti dalla normativa vigente.
L’efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato tec&shy;
nico scientifico di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Diparti&shy;
mento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630.
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3. In relazione all’emergenza di cui al presente decreto, in coerenza
con le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e in con&shy;
formità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle
mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli opera&shy;
tori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE
previa valutazione da parte dell’Istituto Superiore di Sanità.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE

Articolo 35.

(Disposizioni in materia di ordinanze contingibili e urgenti)

1. A seguito dell’adozione delle misure statali di contenimento e ge&shy;
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 non possono essere
adottate e, ove adottate sono inefficaci, le ordinanze sindacali contingibili
e urgenti dirette a fronteggiare l’emergenza predetta in contrasto con le
misure statali.

Articolo 36.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 6, 19, comma 2, 22, 24, 25, 27,
33 e degli effetti derivanti dalla lettera d) del presente comma, pari a
414,966 milioni di euro per l’anno 2020 e a 0,386 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, che aumentano, ai fini della compensazione
degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 1,380 mi&shy;
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri&shy;
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capi&shy;
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Pro&shy;
gramma Fondi di riserva e speciali della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela&shy;
tivo al Ministero dello sviluppo economico per 10 milioni di euro e l’ac&shy;
cantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze per 20
milioni di euro;

b) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri&shy;
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 180, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) quanto a 360 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri&shy;
spondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili connesse ad in&shy;
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terventi non aventi effetti sull’indebitamento netto delle PA di cui dal&shy;
l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3;

d) quanto a 5,056 milioni di euro per l’anno 2020 e 0,386 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 di&shy;
cembre 2016, n. 232;

e) quanto a 0,420 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente di cui all’arti&shy;
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;

f) quanto a 2,798 milioni di euro per l’anno 2020 e 0,579 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021, in termini di fabbisogno e in&shy;
debitamento netto, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dagli articoli 19, 22 e 24.

2. All’attuazione delle disposizioni del presente decreto, con esclu&shy;
sione degli articoli 13, 14, 15, 16, 30 e degli articoli indicati al comma
1, si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal pre&shy;
sente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Ove ne&shy;
cessario, previa richiesta dell’amministrazione competente, il Ministero
dell’economia e delle finanze può disporre il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria, la cui regolarizzazione deve avvenire entro l’anno 2020.

Articolo 37.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub&shy;
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre&shy;
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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Dato a Roma, addì 2 marzo 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

GUALTIERI, Ministro dell’economia e
delle finanze

CATALFO, Ministro del lavoro e delle
politiche sociali

PATUANELLI, Ministro dello sviluppo
economico

FRANCESCHINI, Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo

DADONE, Ministro per la pubblica am-
ministrazione

SPERANZA, Ministro della salute
GUERINI, Ministro della difesa
BELLANOVA, Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali
LAMORGESE, Ministro dell’interno
DI MAIO, Ministro degli affari esteri e

della cooperazione internazionale
BONETTI, Ministro per le pari opportu-

nità e la famiglia
AZZOLINA, Ministro dell’istruzione
MANFREDI, Ministro dell’università e

della ricerca
BONAFEDE, Ministro della giustizia
DE MICHELI, Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti
BOCCIA, Ministro per gli affari regio-

nali e le autonomie
AMENDOLA, Ministro per gli affari euro-

pei

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE
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